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*a partire da

In attesa che un
Senatore ritorni...

Sandro Mazzatorta 
non usa il compu-

ter quando lo incon-
tro. 
Io lo uso come fosse 

una pipa ormai, anche se non 
ho nulla da scrivere. Davanti 
una marea di carte e fascicoli, 
gli Assessori in arrivo per la se-
duta di Giunta, alla sua sinistra 
lo skyline di Chiari che da quella 
finestra al terzo piano è davvero 
magnifico. 
Alle spalle l'assegno di 4 milio-
ni di euro ricevuto da Brebemi 
per la tangenziale nord (viale 
Mille Miglia) e l'inquadrettatura 
orgogliosa del manifesto della 
Cgil che gli dà del razzista per 
la chiusura del campo nomadi, 
come pure per la chiusura dello 
sportello immigrati. 
E' forse uno dei cimeli che ha 
conservato di più nel suo «anti-
ufficio» (è una saletta interlocu-
toria prima della sua scrivania, 
dove il computer lo usa ecco-
me). 
Ma per parlare con me una buo-
na ora non ha bisogno di dati, 
di tabelle e di sostegni dialetti-
ci che non siano la sua mente, 

come sempre è avvenuto. Ha 
una zazzera pronunciata, una 
capigliatura folta e uno sguardo 
per così dire anticato dall'espe-
rienza... per quanto esprima la 
giovinezza, proprio nello stesso 
sguardo, come di chi tornando 
al mare giovanile delle vacanze 
estive e dei tormenti per così 
dire amorosi (amministrativi) 
conserva ancora la voglia di 
sentirsi la prima volta al mare, 
la prima volta in sella alla sua 
storia amministrativa. 
Quando ho incontrato Sandro 
Mazzatorta per la prima volta, 
scendeva giù per le scale di un 
condominio che sbucava in via-
le Cadeo, ma dava anche in via 
Maffoni se, arrivato in fondo al 
pianerottolo di uscita, si fosse 
imboccata una porta «segreta» 
che conduceva alla redazione 
del Giornale di Chiari e dell'allo-
ra editore Nordpress. Altre volte 
lo incontravo con una sganghe-
rata mountain bike per le vie di 
Chiari o a bordo di una vecchia 
Renault Espace (la sua passio-
ne in fieri per la Francia era già 
evidente).
Tuonava già allora Sandro Maz-

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 3

di Claudia Piccinelli

Quando arrivano 
le giostre a Chia-

ri, è una festa vera. 
La si aspetta tutto 
l’anno e  non è san 
Faustino se non ci 

sono le giostre e le frittelle…
Emanuela, origini mantovane, 
arriva puntuale ogni febbra-
io. Affabile, occhi vispi colo-
re delle sue nocciole, e una 
innata  disposizione a stare 
con la gente. In grembiule 
bianco, la trovi dietro al suo 
banco a trafficare tra pastel-
le, olio, zucchero e bastoncini.    
Si capisce che lo sa fare come 
si deve, e con passione, il suo 
lavoro.
Da mia mamma l’ho imparato. 
Tutti la chiamano nonna sprint. 
Bisogna vederla quando balla!  
Lei si occupa dei palloncini, li 
sa gonfiare  bene e con il filo 
fa un nodo al polso del bam-
bino: “Devi stare attento, non 
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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Intervista di commiato
al Sindaco di Chiari e Senatore 

della Repubblica Sandro Mazzatorta

Emanuela,
ambulante
e frittellaia
Prosegue il nostro

ciclo di ritratti
dedicati alle donne

Baby gang
nel mirino

della Locale
di Aldo Maranesi

Controlli e perquisizioni 
con sequestro di hashish 

a giovanissimi studenti in 
Piazza del Granaio venerdì 21 
febbraio a cura della Polizia 
Locale
Nella mattinata di venerdì 21 
febbraio alle 9.15, durante le 
consuete operazioni di moni-
toraggio del servizio di vide-
osorveglianza attivo presso 
la caserma di Polizia Locale 
in Viale Bonatelli, l’agente 
addetto al servizio ha veri-
ficato la presenza di alcuni 
giovani in Piazza del Granaio, 
nel quartiere Borgo Marengo, 
dove abitualmente si ritrovano 
gli studenti del CFP Zanardelli 
sia nelle fasi di ingresso che 
di uscita dall’istituto profes-
sionale di Via SS. Trinità. “Di 
fronte all’anomalo e protratto 
stazionamento dei ragazzi in 
orario scolastico – ha dichia-
rato il Comandante  della Po-
lizia Locale di Chiari Michele 
Garofalo – il nostro agente ha 
sorvegliato con attenzione i 
movimenti del gruppetto, so-
spettando che avessero mari-
nato le lezioni. 
Uno dei ragazzi però ha tira-
to fuori di tasca un involucro 
ed ha iniziato a preparare una 
“canna” che subito dopo si 
è messo fumare mentre al-
tri giovanissimi (14/15 anni) 
hanno chiesto all’amico – che 
poi si rivelerà diciassettenne 
– di fare qualche “tiro”. 
A questo punto è immediata-
mente   scattata l’allerta alla 
pattuglia esterna che si è re-
cata sul posto ed ha identifi-
cato tutti i soggetti per farne 
successivamente segnalazio-
ne all’Istituto scolastico che 
frequentano. 
I controlli hanno dimostrato, 
all’interno del pacchetto di si-
garette di uno degli studenti, 
un diciassettenne di origini 
egiziane, il rinvenimento di 

 Disagio giovanile

Caro Direttore, 
		  con questo 

annuncio, il presidente della 
compagine orchestrale Savino 
Poffa, e il direttore artistico 
e stabile Emiliano Facchinet-
ti annunciano l'apertura del 
bando pubblicato sul sito uffi-
ciale dell'Orchestra nella gior-
nata ieri, giovedì 20 febbraio 
2014. La scadenza dello stes-
so è 31 ottobre 2014. 
L'Idea di commissionare, tra-
mite concorso, un'opera lirica 
sulla franciacorta, ha un tri-
plice significato – annuncia il 
direttore stabile Emiliano Fac-
chinetti – in primo luogo valo-
rizzare il territorio della Fran-
ciacorta e renderlo, speriamo, 
immortale anche tramite un'o-
pera lirica in tre atti. In secon-
do luogo la prima esecuzio-
ne nel 2015 all'interno degli 
eventi EXPO2015 proprio con 
il tema della nutrizione e delle 
eccellenze alimentari ricolloca 
anche a livello culturale e mu-
sicale la franciacorta in primo 
piano. Infine, ma non ultimo, 
vede realizzarsi pienamente 
la filosofia dell'Orchestra Fi-
larmonica della Franciacorta 
portare nel territorio brescia-
no le massime eccellenze del-
la musica.
L'Opera lirica in tre atti (dalla 
durata massima di 90 minuti) 
è da eseguire su libretto scel-
to o redatto dagli stessi can-
didati”. 
Alcuni temi consigliati su cui 
sviluppare la composizione 
sono i seguenti: Mons. Ge-
remia Bonomelli, il Bollicine 
Franciacorta, vigneti e il me-
todo franciacorta, altri perso-
naggi del territorio, luoghi e
cantine del territorio. 
Il concorso è aperto a com-
positori di ogni nazionalità, 
senza limiti di età. Le partitu-
re dovranno prevedere come 

Un’opera
lirica in 

Franciacorta

 Lettere al Direttore

Il progetto coinvolge
anche la nostra Città

❏❏ a pag 9❏❏ a pag 16

La libertà
nell’era

dei “social”

 Gli studenti scrivono

di Marco Filippini

Social Network: due parole 
che aprono un mondo in 

costante crescita. 
Tra i più diffusi Facebook, Twit-
ter, Instagram e WhatsApp. 
Forse non tutti li usano, ma si-
curamente tutti li hanno senti-
ti nominare almeno una volta. 
Si stanno diffondendo a vista 
d’occhio tra i giovani, ma non 
solo. 
Oggi, in un’era altamente tec-
nologica, anche i più anziani 
si stanno adattando a una re-
altà ormai radicalmente cam-
biata rispetto a pochi anni fa. 
Ci si sente al sicuro dietro a 
uno schermo e ad esprimersi 
come in nessun altro modo. 
Ma siamo sicuri che la nostra 
privacy venga tutelata e protet-
ta? Tutto ciò che immettiamo 
nella rete vi rimane per sem-
pre e potrebbe entrare in pos-
sesso di altre persone. 
È perciò necessario e dove-
roso istruire il pubblico ad un 
corretto e responsabile uso 
dei social network in modo da 
condurre una vita libera. I nu-

❏❏ a pag 8❏❏ a pag 6

 Storia di una lavoratrice
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sieme a quella dell’alcool sta 
aumentando in modo espo-
nenziale tra i giovanissimi 
per cui tutte le istituzioni, al 
di là dei controlli delle Forze 
dell’Ordine, dovrebbero atti-
varsi, ognuno per le proprie 
competenze, al fine di fronteg-
giare tali fenomeni che sem-
pre più spesso si trasformano 
in tragedie. 
Grazie all’efficienza del nostro 
sistema di videosorveglianza, 
ultimamente implementato 
e migliorato con nuove tele-
camere in stazione FFSS ed 
in Viale Mazzini, nelle ultime 
settimane siamo riusciti a 
identificare e sanzionare sog-
getti che erano soliti imbrat-
tare con escrementi il sotto-
passo pedonale in stazione e 
riusciamo anche a monitorare 
zone sensibili con interventi 
immediati oppure successivi 
alla visione delle immagini re-
gistrate. 
Con queste metodiche di in-
tervento forniamo spesso un 
valido aiuto anche alle altre 
Forze dell’Ordine con cui col-
laboriamo attivamente, com-
presa la Polfer per le infor-
mazioni di monitoraggio della 
stazione ferroviaria di Chiari”.
n

dirigente Sandro Lupatini (che 
è anche consigliere comunale) 
che «la ragazza non è iscritta 
al nostro istituto. Quell’area è 
tuttavia critica e credo oppor-
tuno un giro di vite nei con-
trolli da parte di tutte le forze 
dell’ordine. Non è sostenibile 
vedere giovani di ogni età fu-
marsi spinelli in continuazio-
ne o scambiarseli, ma anche 
di sigarette che sono vietate 
ai minorenni». Per ricostruire 
la vicenda la Polizia Locale, 
non coinvolta dalla chiamata 
di allarme, ha garantito con il 
comandante Michele Garofalo 
di voler rivedere i filmati delle 
telecamere presenti su tutto 
il piazzale. Una cosa è certa: 
dal sopralluogo della nostra 
testata avvenuto ieri mattina è 
evidente e palpabile l’allarme 
lanciato anche dai vigili urbani. 
L’uso di droghe leggere è diffu-
sissimo e preoccupante. 
A questo punto è quanto mai 
necessario un intervento non 

 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 

Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi

In centro (ovest)

Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
El Furnér

Sul ring

Ass. Pensionati

Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 

Chiari est 

Centro Italmark
Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini

Chiari ovest 

Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto

Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Sweet Café

Chiari nord

Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi
Zerbimark
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000

e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Macelleria Mazza
Briciole di bontà 
(In)Solite Muse
La Latteria )
Dolcemania... 
Il tuo fornaio
Forneria Vertua
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi

L’Oasi della frutta
Bar Ricevitoria Azzoni 
Edicola S. Faustino
Tabaccheria da Faby
Tabacchi in tacchi

Ludriano

Macelleria Fappani
Bar piazza Vittoria
Spaccio Campiotti

Castelcovati

Cartoleria Costa
Ristorante Da Vincenzo
Bar Centrale
Municipio

Comezzano-Cizzago

Bar Blackout
Bar Metropolis

Roccafranca

Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Bina acconciature
Ristorante La Rocca
Trattoria Leon d’Oro
Erboristeria Petite Cherie
Bar Tropical
Macelleria Fappani
Bar Barra Settanta
Pizzeria da asporto Pecora

Rovato

Rovatoil

Orzinuovi

Piazza Vittorio Emanue-
le II
Centro Stamera
Centro Metalmark
Compro Oro
Podologa Battaglia
Barbel

Pompiano

Distributore Fuel

Antegnate

Shopping Center
e negozi in galleria
Half Crown Pub

Urago d’Oglio

Caffé Milano (da Jole)
Cross Road Café

Calcio

Piccolo Caffé
Bar ex Il Pavone

un “ovulo” preconfezionato di 
circa 10 grammi di hashish: il 
ragazzo - A.M.M.T.A. del 1997 
– è stato perciò accompagna-
to in caserma per procedere 
nei suoi confronti con gli atti 
previsti dalla normativa. 
Trattandosi di un minore, è 
stato subito convocato il pa-
dre del giovane ed in sua pre-
senza vengono redatti gli atti 
di sequestro della sostanza 
stupefacente e la   segnala-
zione alla Prefettura prevista 
per gli assuntori di queste so-
stanze”. 
L’attività rientra nell’ambito 
del contrasto all’uso e spac-
cio di sostanze stupefacenti, 
in particolar modo tra i giova-
nissimi, che la Polizia Locale 
clarense, in strettissima col-
laborazione con i Carabinieri 
di Chiari, svolge quotidiana-
mente in termini prioritaria-
mente preventivi, attraverso 
il controllo e monitoraggio del 
territorio, ma anche attraver-
so momenti di formazione ed 
informazione in tutti gli istituti 
di ogni ordine e grado presen-
ti in città. 
“Questa piaga – ha conferma-
to il Comandante Garofalo - in-

¬¬ dalla pag. 1 - Baby ...

Giovani e studenti allo scalo corriere della stazione ferroviaria

Dopo l’allarme sulle «baby 
gang» lanciato dalla Polizia 
Locale, ieri mattina è scattata 
di nuovo la massima allerta 
a Chiari. Poco prima di mez-
zogiorno infatti una ragazza è 
svenuta nel piazzale dei pul-
lman a fianco della stazione 
ferroviaria. Subito il pensiero 
dei presenti è andato all’uso 
di stupefacenti riscontrato tra i 
giovani che si radunano in que-
sta vasta area in attesa che 
arrivino i relativi pullman. 
Alcuni ragazzi hanno affermato 
di aver visto la studentessa 
18enne accasciarsi al suolo 
mentre stava parlando anima-
tamente con un suo amico. 
Sul posto l’immediato invio 
dell’ambulanza del 118 che ha 
ricoverato per accertamenti la 
giovane che tuttavia non sareb-
be in pericolo di vita. Non si co-
nosce per ora la scuola d’ap-
partenenza, anche se il vicino 
Centro di formazione profes-
sionale ha fatto sapere con il 

soltanto ispettivo, sul territo-
rio, con le forze dell’ordine, 
possibilmente in borghese. Ma 
anche con servizi sociali e con 
un intervento incrociato del-
le scuole, perché ne va della 
sicurezza e del futuro dei no-
stri ragazzi. Colpevolizzare un 
istituto, una classe o un’età è 
assurdo. Non ci sono colpe e 
questo va detto sin d’ora, nem-
meno tra le famiglie, salvo che 
non si voglia pretendere che 
i figli crescano a farsi canne 
con i genitori. Il fenomeno è di 

questa età ed è normale, con-
cedeteci il termine, nella sua 
inopportunità. Quello che non 
è normale è fare finta di nien-
te. Resta poi il fatto che si trat-
ta di droge leggere, per quanto 
droghe, e questo deve tratte-
nerci da crisi esagerate. Biso-
gna guardarci in faccia e pen-
sare che da sempre i giovani 
sono alle prese con tentazioni 
di ogni genere. Ciò che conta è 
tentare un dialogo e dare loro, 
paradossalmente, sempre più 
fiducia e responsabilità. n

Pochi giorni dopo l’intervento della Locale
un malore allo scalo pullman

Non si sa se lo svenimento di una ragazza sia dovuto ad abuso di sostanze, quello che è certo
è che non ci vuole la scientifica per capire che fuori dalle scuole tanti nostri ragazzi fumano e usano droghe leggere
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e domenica 16 febbraio il VI 
Rally di Franciacorta, manife-
stazione sportiva di velocità 
e regolarità a partecipazione 
nazionale e straniera inseri-
ta nel calendario ACI 2014. 
Il parco di Villa Mazzotti ed i 
viali, già sede delle prove su 
strada per le vetture d’antan 
della 1000 Miglia, sono state 
la sede ideale per ambientare 
gli stand delle auto storiche in 
gara per il VI Rally di Francia-
corta ed accogliere le vetture 

vetture in gara, al termine del-
le prove del VI Rally di Fran-
ciacorta son tornate alle ore 
13.00 nel parco di Villa Maz-
zotti per la cerimonia di pre-
miazione e chiusura della ker-
messe sportiva iniziata alle 
15.00 e seguita, dalle 15.30 
alle 19.30 dal “Rally Day”, 
tour nel centro storico citta-
dino delle 110 auto parteci-
panti alla gara motoristica. 
Abbinata alla manifestazione 
la lotteria con estrazione dei 

partecipanti: alle 19.30 di 
venerdì 14 febbraio , dopo la 
rituale foto di gruppo di tutti i 
conduttori sullo scalone prin-
cipale di ingresso a Villa Maz-
zotti, le 110 auto sono partite 
in direzione di Viale Mazzini e 
Via Gioberti con destinazione 
Castrezzato, presso l’Autodro-
mo di Franciacorta. sabato 15 
febbraio alle 16.30 ancora in 
Villa Mazzotti per il riordino 
del VI Rally di Franciacorta. 
Domenica 16 febbraio le 87 

Due momenti del Rally di Franciacorta che ha visto il passaggio delle auto anche in piazza Erbe e nel centro storico, ovviamente con una parata non agonistica

Partenza ed arrivo in gran sti-
le per la sesta edizione del 
Rally di Franciacorta da Villa 
Mazzotti, prestigioso cime-
lio del motorismo bresciano 
come residenza nobiliare del 
conte Franco Mazzotti patron 
della storica Mille Miglia nei 
primi decenni del Novecen-
to. Franciacorta International 
Circuit “Daniel Bonara” in 
coordinamento con Automo-
bil Club Italia ha organizzato 
infatti venerdì 14, sabato 15 

premi in palio domenica 16 
febbraio che ha assegnato 
come primo premio una  Mini 
Cooper One in collaborazione 
con Nanni Nember e come se-
condo premio una motociclet-
ta KTM Duke 200 in collabora-
zione con KTM. 
(I biglietti della lotteria erano 
in vendita presso i negozi as-
sociati alle Botteghe di Chia-
ri). In collaborazione con l’as-
sociazione Botteghe di Chiari 
negozi aperti, happy hour nei 

bar del centro e Dj Set on the 
road con concerti live delle 
band Jungle Warfare, Teleindi-
pendenti A4 e The Two garage 
blues rock power duo. Insom-
ma una giornata da incornicia-
re per la nostra città, che in 
questi casi si ritrova animata, 
affollata e divertita, con la vo-
glia di condividere spazi pub-
blici come caffè, piazze e di 
tornare, per quanto consenta 
la crisi, a fare un po' di shop-
ping. n

Dalla Villa Mazzotti al centro storico, una città “invasa” dal rally
Successo della singolare gara a impronta rallistica che ha visto Chiari capitale della Franciacorta 
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Nella sesta giornata del cam-
pionato a squadre di serie B il 
GSA CHIARI perde l’incontro in 
casa della forte compagine del 
C.S. DON ORIONE VOGHERA 

Badminton amaro a Voghera
con il minimo scarto per 3 a 2.
La partita è stata molto incerta 
a confermare il valore dei due 
team che si giocavano la testa 
della classifica.
Apre il match il doppio femmi-
nile con Aceti/Boccasile che 

sfidano la coppia composta 
dalle esperte Rossi/Schiavi. 
Le giovani clarensi, nonostante 
un match giocato senza troppi 
errori, subiscono la maggio-
re potenza delle vogheresi e 
perdono in due set per 10/21 
14/21. 
Ci pensa il doppio maschile a 
riportare l’incontro in parità, 
il duo composto da Lupatini/
Vertua vince con sufficiente si-
curezza per 21/18  21/17 una 
partita caratterizzata da un gio-
co molto veloce e spettacolare.
La partita successiva vede in 
campo Lucrezia Boccasile nel 
singolare femminile. La cla-
rense affronta con  grande de-
terminazione la favorita Greta 
Schiavi del Don Orione. L’incon-
tro nel primo set è molto equili-
brato e il gioco della Boccasile 
mette in difficoltà la voghere-
se che solo alla fine prevale 
per 21 a 15. Nel secondo set 
prevale la velocità e la poten-
za della Schiavi che vince per 
21 a 10 approfittando dell’ine-
sperienza della giovanissima 
Lucrezia.
Nel singolare maschile Nicola 
Vertua affronta il vogherese An-
drea Di Liberto, come da prono-
stico vince il primo set per 21 

di Giannino Penna

Stop imprevisto in trasferta

La formazione del Gsa di Chiari

a 14 con un gioco aggressivo 
e molto veloce. Il secondo set 
vede un calo inatteso nel gioco 
di Vertua che, per i molti erro-
ri commessi, si innervosisce e 
perde il set per 17/21. L’ultimo 
set viene giocato punto a pun-
to con Vertua che ritrova un po’ 
di tranquillità che, seppur non 
giocando al meglio delle sue 
possibilità, riesce a vincere per 
21/16 portando l’incontro sul 

2 a 2. Il doppio misto decide 
la gara; Aceti/Lupatini giocano 
con molta precisione e vincono 
il primo set per 21 a 16 contro 
il duo Papavero/Rossi. La cop-
pia vogherese, più collaudata 
ed esperta, cambia tattica e si 
rifà nel secondo vincendolo per 
21 a 16. Il terzo set si gioca 
con grande tensione punto a 
punto. Sul 16 a 16 alcuni epi-
sodi sfortunati e qualche erro-

re di troppo regalano la vittoria 
al Don Orione, lasciando molta 
amarezza nel club del GSA.
Il risultato finale, anche se la 
matematica lascia ancora spe-
ranze, taglia fuori di fatto la for-
mazione clarense che nell’ulti-
ma giornata deve vincere con 
il massimo scarto in casa del 
Lecco e sperare in un passo 
falso delle due squadre che la 
precedono. n

La coppia Aceti Boccasile



La coppia Lupatini Vertua

Anche ad Alba è semaforo rosso
Negativa anche la trasferta piemontese

Il GSA Chiari, dopo il turno di ri-
poso, nella 5° giornata di serie 
B ha affrontato la favorita del 
campionato.
Come era nelle previsioni la tra-
sferta ad Alba si è rivelata mol-
to impegnativa per i giovani del 
team clarense.
Il risultato finale di 3 a 2 ha 
premiato la squadra piemonte-
se, ma ha anche evidenziato un 
grande incontro giocato dal GSA 
che ha impegnato duramente 
l’Alba Shuttle.
Di fronte ad un pubblico molto 
caldo e rumoroso, l’incontro ini-
zia con il doppio femminile: la 
coppia Aceti/Boccasile  gioca 

alla coppia Albese formata da 
Aslam/Raimondi e ormai inutile 
il buon gioco mostrato alla fine. 
Nella seconda parte dell’incon-
tro sono i singoli a determinare 
la sconfitta definitiva del GSA 
CHIARI. Il singolo femminile 
viene vinto dall’atleta di casa 
Vittoria De Pasquale su Lucre-
zia Boccasile in due set per 
21/15  21/18, la giovane cla-
rense (classe ’99) gioca una 
buona partita e cede solo per 
l’esperienza dell’avversaria. Nel 
secondo singolare Nicola Vertua 
affronta il fortissimo pakistano 
Faizam Aslam, l’atleta clarense 
con un gioco fatto di cambi di 
ritmo mette in difficoltà lo stra-
niero dell’Alba che comunque 
grazie all’esperienza vince per 
21 a 19. Nel secondo set Vertua 
paga due settimane senza alle-
namenti dovute ad un infortunio 
e cede fisicamente lasciando la 
partita a Aslam.
Sul 3 a 1 per l’Alba viene la vol-
ta del doppio misto; la coppia 
clarense Aceti/Lupatini perde 
il primo set nettamente per 21 
a 12. Sembra cosa fatta per il 
doppio dell’Alba Shuttle Arsova/
Raimondi, ma nel secondo set il 
duo di Chiari trova la strategia 
vincente e porta l’incontro al 
terzo tempo. Anche in quest’ul-
tima parte della partita Aceti e 
Lupatini giocano con grande at-
tenzione, vincono per 21 a 17 e 
conquistano un punto prezioso 
per la classifica del campionato.
Il GSA CHIARI ora si trova al se-
condo posto in classifica con 
una giornata in meno rispetto 
all’Alba. Per poter sperare nel 
primo posto sarà necessario 
vincere nelle ultime due giorna-
te. L’impegno è particolarmente 
difficile perché la compagine cla-
rense dovrà affrontare in trasfer-
ta la terza e la quarta forza del 
campionato. 
n

con molta attenzione e precisio-
ne e vince in due set per 21/15 
21/11 contro il duo Arsova/De 
Pasquale. Il punto conquistato  
in uno dei match chiave mette 
il GSA nelle condizioni di tenta-
re il colpo nel doppio maschile. 
Lupatini/Vertua affrontano la 
partita con molta determinazio-
ne, ma a causa di alcuni errori 
nel finale, perdono per 18 a 21 
il primo set. Nel secondo set il 
duo clarense si rifà con una tat-
tica più offensiva lasciando solo 
14 punti agli avversari. Il match 
si decide nella prima parte del 
terzo set, quando Lupatini e Ver-
tua cambiano campo sul 3 a 11, 
troppi  i punti preziosi regalati 
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farlo volare in cielo, altrimenti 
il nonno non te ne compra un 
altro”.
Invece Fabio lavorava con l’au-
toscontro, ma poi abbiamo 
deciso di fare gli ambulanti di 
dolciumi e frittelle. Io riesco ad 
andare avanti perché  offro  la  
qualità. Cortesia e qualità.
Mi trovo bene nella piazza di 
Chiari e anche con le Botteghe. 
Quando c’è il “Fuori tutto”, 
come a marzo ci mettiamo 
d’accordo: mi date un posto 
qui per una giornata e io vi 
faccio tre ore di zucchero fila-
to gratis  per i bambini. E in 
cambio posso  vendere le mie 
frittelle, nocciole e mandorle 
fatte al momento, con dimo-
strazione e assaggio gratuito. 
Bisogna stare molto attenti, 
se sono in finale di cottura si 
bruciano, nella pentola di rame 

che gira. 
Si deve spegnere la fiamma, 
lasciar raffreddare un poco, 
si riaccende e la fiamma cara-
mella lo zucchero. Lo zucchero 
deve avvolgere le mandorle, 
non deve bruciare. Quando la 
mandorla scoppietta vuol dire 
che è pronta per essere ca-
ramellata. Non c’è zucchero 
grosso, il mio è un rivestimen-
to sottile.
Le mie frittelle sono diverse 
dalle altre, dipende da chi le 
fa.  Stesso impasto, stessi in-
gredienti, ma cambia la mano 
e  le mie sono davvero specia-
li.  Tante donne mi chiedono 
la ricetta delle mie frittelle e 
io gliela dico : “ mangiare una 
delle mie frittelle e avere su-
bito voglia di mangiarne un’al-
tra” e pensare che sono gros-
se così. Le faccio con il cuore. 
La soddisfazione è quando la 
gente ritorna. Preparo al mo-
mento anche  le crepes. Se le 

vogliono farcite  le riempio di 
nutella e a volte: “non esagera-
re è troppa, dopo mi ingozzo !”
Lo so, noi creiamo disagio alla 
gente del posto, alle famiglie 
che abitano dove ci lasciano 
mettere le giostre. Eh, la  mu-
sica la senti, le voci dei micro-
foni, strombazzi del simulatore 
e  del castello dei mostri, la 
gente che arriva, le luci colora-
te che si accendono e spengo-
no e ti entrano in casa. Però i 
loro figli vengono e trovano un 
divertimento sano, all’aperto, 
non c’è pericolo. Anche noi dei 
banchetti siamo i primi a inter-
venire. 
Ci guardiamo un po’ tutti. E 
ci aiutiamo. Quando è andata 
giù una giostra per una trom-
ba d’aria, tante famiglie di 
giostrai da tutte le parti hanno 
fatto colletta per la giostra in 
difficoltà.
A Chiari mi è piaciuta molto la 
giornata gratuita organizzata 
per le persone diversamente 

abili. Abbiamo fatto frittelle 
prendi due paghi uno. Oppure 
quella per i bambini e ragazzi. 
Si tira fuori gente dalle case. I 
bambini sanno che c’è quella 
tal giostra del mini bruco, la 
carrozza di Cenerentola e fan-
no la gara a prendere il codino, 
e dopo ci ritornano. Quest’an-
no pioveva, ma sono venuti  lo 
stesso mamme nonni e bambi-
ni. Fino a qualche tempo fa, i 
nonni non li vedevi. Adesso in-
vece, con la crisi che gira sono 
loro a offrire giri sulla giostra 
o un giocattolino. “Eh, domani 
vieni con la nonna”. E un’altra  
mamma: “ O lo zucchero filato 
o il giro sulla giostra”. Capita 
di vedere bambini pestar i pie-
di, piangere e buttarsi in terra. 
A volte vengono accontentati 
con la Peppa Pig, il Leone cane 
fifone o la coniglietta Pimpa.
Ti rendi conto che il disagio è 
tanto. Mancano soldi. La gen-
te passa davanti al banco, è 
malcontenta. Io cosa faccio? 
La invito ad assaggiare le man-
dorle. Nessuno mi dice di no 
perché qui non c’è l’obbligo di 
comprare. Piaccio tanto anche 
alla gente, magari non ai miei 
concorrenti. 
Mi dicono che sono divertente, 
ogni volta uno spettacolo. Par-
lo al microfono, quello senza 
fili: “ Signori, forza che le frit-
telle le facciamo al momento, 
non ve le refiliamo. Signori dài 
che qui c’è la qualità” . Anco-
ra: “ Ricordatevi che le cose 
dolci rendono felici e una frit-
tella al giorno toglie il medico 
di torno”. 
E loro: “Eh, go al diabete, al 
colesterolo, pode mia”. Ri-
spondo: “ Per una volta a l’an, 
quando gh’è la fera…è quello 
di tutti i giorni che  uccide, non 
la frittella. Non è san Fausti-
no se non c’è la frittella neh! 
”. Quando voglio far ridere: “ 
Sono pronte frittelle calde” e 

gli uomini, i vecioti sono i più 
tremendi, ci fanno sopra i loro 
commenti. Il mio lavoro è con 
la gente, aspettano la frittel-
laia più pazza di tutta la bre-
sciana. Ma la gente non lo sa, 

dietro questo lavoro mancano 
gli agi. Ti arriva il vigile e ti dice 
sgomberare. Magari ho il per-
messo scaduto da un giorno e 
la mamma in ospedale. Ti sen-

¬¬ dalla pag. 1 - Emanuela  ...

L’ambulante Emanuela, esperta in frittelle

Emanuela alle prese con lo zucchero filato

❏❏ a pag 7
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ti un malessere che ti rimane 
addosso…Ma perché? Se sei 
una persona onesta, lavoratri-
ce, hai la licenza, paghi le tas-
se, sei italiana. Una fortuna, a 
Chiari non succede. Il nostro 
non è un lavoro sicuro. Se oggi 
piove, non incasso. Arrivo e il 
Comune mi sposta: se sono 
davanti alla chiesa e devo an-
dare in una via dove la gente ci 
deve arrivare per forza, si lavo-
ra la metà. 
Le spese, quelle sono sempre 
troppe.  Ogni piazza che vai 
devi fare la richiesta e compi-
lare un sacco di carte. 
E la mattina, alzarsi anche ver-
so le cinque per andare a una 
fiera, col gelo rimanere fuori 
tutto il giorno, è dura. 
Mi occupo io di tutto, gestisco 
la contabilità dei banchi, ne ho 
uno grande , un altro più picco-
lo, così mi regolo con lo spazio 
che mi danno. Fabio è della 

famiglia dei Casadio, molto 
conosciuta, originari di Reggio 
Emilia. 
Ci siamo messi insieme 
nell’85, a Capo di Ponte. 
Lui è passato davanti alla mia 
bancarella, ho alzato lo sguar-
do e mi sono fulminata. 
Un gran bel ragazzo, molto cor-
teggiato e mi ha fatto anche 
un po’ soffrire. Si fermava al 
banco e intanto mi mangiava 
le caramelle, erano lì a dispo-
sizione, non come adesso che 
sono protette. 
Gli piacevano tipo le more e i 
lamponi, quelle morbide e ge-
latinose. 
E anche adesso ti rodi il fega-
to perché nelle piazze che vai, 
quella là la conoscevo, con 
quella sono uscito, quell’altra 
mi correva dietro. Ma io tengo 
duro, non faccio una piega, rido 
e così si tira avanti. I Casadio 
l’autoscontro l’ hanno eredita-
to dai nonni dei nonni, più di 
cento anni di lavoro. Ma non 

L’estate con Comune, Centro Giovanile 2000 e Istituto Morcelliano

rendeva per tre famiglie, così 
Fabio si è messo con il mio 
banco dei dolciumi. Non è lo 
stesso. Lui sapeva fare bene il 
saldatore, il meccanico. 
In inverno si sta fermi e si fa 
la manutenzione alle giostre. 
Sai qual è il guaio? Il  lavoro 
dei giostrai non è considerato 
e nemmeno riconosciuto. Abi-
tiamo in una caravan. Non lo 
dico volentieri perché a volte 
la gente non capisce, ti guarda 
male, se lo sa. 
L’abbiamo ereditata dai miei 
suoceri, già usata, arredata 
in radica. Ora non si potrebbe 
più comprare. Adesso  bisogna 
mettere a posto la tettoietta  
che fa da protezione. Ci pen-
seremo. 
Questo è l’anno del Cancro, il 
mio anno, un anno fortunato. 
Chissà, forse riuscirò a siste-
marla. Ma voi ricordatevi: le 
cose dolci rendono felici! Paro-
la di frittellaia! 
n

¬¬ dalla pag. 6 - Emanuela ...

Anticipazione estive per ragaz-
zi e giovani di Chiari concorda-
te tra Comune, CG2000 e Fon-
dazione Istituto Morcelliano.
Giovedì 20 marzo alle 20.30 
presso il CG2000 di Via Taglia-
ta, 2 presentazione dei corsi 
per crediti formativi per adole-
scenti delle superiori e borse 
di studio per universitari. Sono 
già aperte le iscrizioni per le 
iniziative di animazione estiva 
per ragazzi delle Elementari, 
Medie e Prima Superiore con-
cordate tra Comune-Assesso-
rato alle Politiche Giovanili, 
Centro Giovanile 2000 e Fon-
dazione Istituto Morcelliano. 
Le iscrizioni si accettano fino 

ad esaurimento posti presso 
la Segreteria del CG 2000 in 
Via Tagliata, 2 da lunedì a ve-
nerdì dalle 16.30 alle 18.00; 
sabato dalle 14.00 alle 17.00 
- tel. 0305236311.
Dal 9 giugno al 25 luglio bar 
aperto dopo pranzo e a me-
renda; non serve la biciclet-
ta; il venerdì, per chi non va 
in piscina, servizio garantito 
presso l’Oratorio; ogni vener-
dì pranzo al sacco; iscrizione 
alla singola piscina 15 euro; 
sconto 2° fratello, dal 3° gra-
tuito
· Estate 2014 Elementari:
Primo tempo dal 9 giugno al 4 
luglio con possibilità di scelta: 

solo mattino Ludoteca dalle 
7.45 -9.00 alle 12.00-12.30 
a 20 euro
solo pomeriggio dalle 13.30 
alle 18.00 Grest a 40 euro.
tutto il giorno con le attività 
precedenti a 40 euro. 
Con i venerdì in piscina (tra-
sporto e ingresso compresi) a 
80 euro.
Aggiunta pasti da lunedì a gio-
vedì catering, venerdì escluso 
a 15 euro per settimana.
Secondo tempo dal 7 al 25 
luglio con possibilità di scelta:
Solo mattino Ludoteca dalle 
7.45 -9.00 alle 12.00-12.30 
a 20 euro
Solo pomeriggio dalle 13.30 

alle 18.00 Grest a 30 euro.
Tutto il giorno con le attività pre-
cedenti a 30 euro.
Con i venerdì in piscina (tra-
sporto e ingresso compresi) a 
60 euro.
Aggiunta pasti da lunedì a gio-
vedì catering, venerdì escluso a 
15 euro per settimana.
Soluzione unica dal 9 giugno al 
25 luglio: 65 euro senza pisci-
na; 130 euro con piscina; 230 
euro con pasti e piscina.
· Estate 2014 Medie e Prima 
Superiore.
Primo tempo dal 9 giugno all’11 
luglio con possibilità di scelta:
solo mattino Ludoteca dalle 
7.45 -9.00 alle 12.00-12.30 a 

25 euro
solo pomeriggio dalle 13.30 
alle 18.00 Grest a 45 euro.
Tutto il giorno con le attività 
precedenti a 45 euro.
Con i venerdì in piscina (tra-
sporto e ingresso compresi) 
a 90 euro.
Aggiunta pasti da lunedì a 
giovedì catering, venerdì 
escluso a 15 euro per setti-
mana
Secondo tempo dal 14 al 25 
luglio con possibilità di scel-
ta:
Solo mattino Ludoteca dalle 
7.45 -9.00 alle 12.00-12.30 
a 15 euro.
Solo pomeriggio dalle 13.30 

Tutte le anticipazioni per la prossima estate con iniziative per giovani e bambini di Chiari e non solo

alle 18.00 Grest a 25 euro
Tutto il giorno con le attività 
precedenti a 25 euro.
Con i venerdì in piscina (tra-
sporto e ingresso compresi) a 
50 euro.
Aggiunta pasti da lunedì a gio-
vedì catering, venerdì escluso 
a 15 euro per settimana
Soluzione unica dal 9 giugno 
al 25 luglio: 65 euro senza pi-
scina; 130 euro con piscina; 
230 euro con pasti e piscina.
Per informaizoni si può contat-
tare il Centro Giovanile 2000 
al numero che abbiamo indica-
to all’inizio di questo servizio. 

n

Un gruppo dell’oratorio in escursione: primo da destra don Alberto Boscaglia
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Borse di studio in arrivo
per 5 mila euro

L’assessorato alle Politiche 
Scolastiche ha indetto il bando 
per l’attribuzione dei premi 
all’Eccellenza Scolastica per 
l’anno 2011-2012 destinati 
a studenti meritevoli delle 
Scuole secondarie di secondo 
grado e delle Università. 
I riconoscimenti vengono 
elargiti esclusivamente a 
studenti residenti nel Comune 
di Chiari da almeno un anno 
dalla data di pubblicazione del 
bando che hanno conseguito, 
nell’anno scolastico 2011-
2012, il diploma di maturità 
quinquennale presso una 
Scuola secondaria di secondo 
grado con la votazione minima 
di 95/100; il diploma di 
laurea triennale  (no fuori 
corso) ottenuto entro il 
30 aprile 2013 per l’anno 
scolastico 2011-2012 con 
una votazione minima di 
103/110; il diploma di laurea 
specialistica/magistrale (no 
fuori corso) conseguito entro 
il 30 aprile 2013 nell’anno 
scolastico 2011-2012 con 
una votazione minima di 
105/110. Vengono assegnati 
n. 20 premi in contanti per un 
ammontare complessivo di 
5mila euro ripartiti in: 200,00 
euro per n. 10 diplomati; 
300,00 euro per n.5 laureati 
con diploma triennale; 
300,00 euro per n. 5 laureati 
con diploma quinquennale. 
Le domande, con la 
documentazione necessaria 
da allegare, vanno redatte 
esclusivamente sull’apposito 
modulo disponibile presso 
l’URP-Ufficio Relazioni con 

 Scuola

il Pubblico di Viale  Mellini, 
2 aperto lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9.00 
alle 14.00 e mercoledì dalle 
16.00 alle 18.30 Tel. 030 
7008285; oppure presso la 
Biblioteca Comunale “Fausto 
Sabeo” di Viale Mellini, 2 
aperta da martedì a sabato 
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 
14.00  alle 18.30 oppure 
sono scaricabili dal sito www.
comune.chiari.brescia.it. 
Le domande vanno 
consegnate brevi manu o 
a mezzo raccomandata AR 
presso l’Ufficio Protocollo del 
Comune di Chiari di Piazza 
Martiri della Libertà, 26 entro 
e non oltre le ore 12.00 del 
14 marzo 2014 (non farà fede 
il timbro postale). n

meri riportati da molti giornali  
parlano da soli. 
La quantità di informazioni che 
ogni giorno circola nella rete è 
impressionante. Il re indiscus-
so è ancora Facebook con più 
di un miliardo di iscritti. 
Ma negli ultimi anni non è più 
la prima scelta. 
Non è infatti stato pensato per 
lo schermo e per le tempisti-
che di un dispositivo mobile. 
Gli adolescenti vogliono solu-
zioni più agili. 
Ne è un esempio WhatsApp 
con cui vengono inviati ogni 
giorno ben 27 miliardi di mes-
saggi e 400 milioni di fotogra-
fie. 
Ma ai giovani piace innanzitut-
to condividere fotografie. Da 
qui il successo di Instagram 
che conta 150 milioni di utenti 
e 55 milioni di immagini pub-
blicate al giorno. I dati fanno 
riflettere. 
L’utilizzo dei social network è 
in aumento anche grazie alla 
sempre maggior connettività 

dei più avanzati “devices”. 
La tecnologia ha fatto passi da 
gigante negli ultimi e se prima 
le nostre comunicazioni erano 
rare e dispendiose, oggi sono 
alla portata di un click, anzi di 
un tocco. Gli ultimi “dispositivi 
mobili” sono sempre più pic-
coli e leggeri, ma più potenti e 
funzionali. 
È sufficiente uno smartphone 
per avere il mondo nel palmo 
delle proprie mani. Un intero 
universo in un solo display 
come una finestra di un mi-
liardo di puntini luminosi con 
dentro tutto ciò che vogliamo. 
Ogni sorta di funzioni e appli-
cazioni per tenerci sempre ag-
giornati e in contatto con tutti. 
La loro diffusione è possibile 
anche grazie alla sempre più 
estesa copertura di Internet. 
Ormai non c’è un solo posto 
che non sia coperto da una 
rete wireless aperta e gratui-
ta. 
Non importa dove ci troviamo 
perché ormai la rete telemati-

ca ricopre l’intero globo. 
La maggior parte delle perso-
ne però condivide sulla rete 
senza essere consapevole 
che una volta premuto il tasto 
“invia” il processo non può più 
essere fermato. Non si può 
sapere chi c’è dall’altra par-
te e chi può vedere e usare i 
nostri dati. Potrebbero entrare 
in possesso di hacker che in 
poco tempo possono rovinarci 
la vita. 
Si può infatti rischiare il furto 
di denaro o, ancora peggio, il 
furto d’identità. 
Ma i nostri dati possono an-
che essere molto utili alle 
grandi multinazionali con l’in-
tento di effettuare facilmente 
degli studi di mercato. Potreb-
bero infatti sfruttare a proprio 
vantaggio i social network per 
capire cosa piace alla gente, 
influenzare le scelte altrui e 
conformare la popolazione. La 
maggioranza della popolazio-
ne è infatti conformista e può 
quindi essere maggiormente 
condizionata a tenere un de-
terminato comportamento. 
Non ce ne rendiamo neanche 
conto, ma le nostre scelte non 
sono più libere. 
La parola libertà è definita 
come la capacità di agire e 

comportarsi secondo il proprio 
pensiero, senza essere vinco-
lati da nessuno. 
Ma in una società in cui le no-
stre scelte sono condizionate 
questa definizione decade. E 
’perciò necessario istruire le 
nuove generazioni e indirizzar-
le verso un comportamento 
riflessivo, per imparare a pen-
sare e sviluppare un pensiero 
critico verso i social network. 
Ciò non significa che usarli è 
sbagliato, anzi è molto utile. 
Fanno conoscere le persone, 
permettono di comunicare gra-
tuitamente e di condividere i 
migliori momenti della nostra 
vita. 
Hanno reso il mondo più picco-
lo e vicino, sono la vera essen-
za della globalizzazione. 
Ma non bisogna esagerare 
perché possono creare dipen-
denza ed escluderci dalla re-
altà. 
Come tutte le cose, presenta-
no sia aspetti positivi sia ne-
gativi ed è necessario impara-
re a utilizzarli al meglio. Solo 
così si può divenire cittadini 
liberi e responsabili in un’era 
in cui i social network scandi-
scono la realtà e il tempo.

* Studente di Chiari

L’assessore alla 
pubblica istruzione

Gabriele Zotti

¬¬ dalla pag. 1 - La libertà ...

La singolare
immagine

inviataci da
Marco Filippini

Marco Filippini,
studente di Chiari,

intervenuto sul
tema dei social

network

Riparte da Chiari il 14 mar-
zo con l’incontro con Simona 
Bonariva, autrice di “L’ultima 
profezia” e vincitrice della se-
zione ragazzi dell’ultima edi-
zione del Premio Microeditoria 
di qualità, la rassegna di lettu-
re spettacolari ed incontri con 
l’autore Un libro, per piacere!. 
Organizzata dal Sistema bi-
bliotecario del Sud Ovest Bre-
sciano, la rassegna accompa-
gnerà gli appassionati dell’ar-
te della parola per 27 serate, 
da marzo fino a giugno. Pro-
prio il fatto che le ultime sera-
te della rassegna si terranno 
alle porte dell’estate è una 
delle grandi novità di questa 
undicesima edizione di Un 
libro, per piacere!: gli incon-
tri del 13 e del 19 giugno si 
terrano, tempo permettendo, 
rispettivamente nei giardini di 
Palazzo Fenaroli a Rudiano e 
nei giardini di Villa Morando a 
Lograto a cielo aperto. Un’al-
tra novità interessante riguar-
da l’ingresso nel computo del-
la biblioteche che fanno parte 
del Sistema di una nuova re-
altà: si tratta della biblioteca 
del liceo “Lorenzo Gigli” che è 
entrata in collaborazione con 
il Sistema ed ospiterà due se-
rate della rassegna.
Per questa undicesima edizio-
ne il tema scelto dai bibliote-
cari del sistema è “Legámi tra 
i libri e le persone”. 

Un tema «stimolante e intri-
gante che richiama sia valenze 
positive che negative, che su-
scita molte riflessioni su tutto 
ciò che nelle nostre vite sono 
i vincoli e i collegamenti che ci 
uniscono agli altri e alle cose» 
ha ricordato la curatrice arti-
stica della rassegna Barbara 
Mino, sottolineando la dualità 
dei legami, che possono es-
sere desiderati ed indispen-
sabili o soffocanti ed odiati. 
Legami con le nostre radici e 
con la memoria: due le serate 
dedicate alla strage di Piazza 
Loggia, nate in collaborazione 
con la Casa della Memoria, il 
16 maggio a Ospitaletto con 
Benedetta Tobagi e il 3 giugno 
con Giusepina Turra e Manlio 
Milani.
Il tema dei “legami” ricorre 
anche nell’idea di collabora-
zione che è elemento fondan-
te della rassegna: da 5 anni è 
vivo il rapporto con la rasse-
gna della Microeditoria, come 
testimonia il presidente della 
associazione L’Impronta Paolo 
Festa ricordando che «le due 
manifestazioni culturali sono 
coeve, sono entrambe all’un-
dicesima edizione, e in questi 
anni hanno rafforzato la loro 
collaborazione come dimostra 
il Premio Microeditoria di qua-
lità, che ha avuto un ottimo 
riscontro dai lettori». 
Tre saranno le serate in cui 
Un libro, per piacere! ospite-
rà i vincitori del premio della 

Torna il fantastico “carrozzone” di letture animate con 
“Un libro per piacere”. Quest’anno il filo rosso dedicato ai legami

Microeditoria di qualità, che 
dialogheranno con Paolo Fe-
sta: il 14 marzo a Chiari nel 
salone Marchettiano l’incon-
tro con Simona Bonariva, vin-
citrice della sezione ragazzi, 
l’11 aprile a Rovato presso il 
liceo “Lorenzo Gigli” con Mar-
co Dotti, vincitore della sezio-
ne saggistica, e il 22 maggio 
a Ospitaletto con Tiziana Tius, 
vincitrice della sezione poe-
sia. Continua inoltre la colla-
borazione con il Csi, il Centro 
Sportivo Italiano, che porta 
alla serata del 5 maggio a 
Trenzano con Luciano Bertoli 
e i gemelli Filippini.   
Legami che sono nuovi rap-
porti, come quello che vede 
entrare nella rassegna del Si-
stema bibliotecario Sud Ovest 
Bresciano per la prima il fu-
metto: la collaborazione con 
il Festival del Fumetto “Tra le 
Nuvole” porta alla serata del 
6 giugno a Rovato, che avrà 
come protagonista il fumetti-
sta Alessandro Baronciani.
Tanti temi per tante serate, 
una dimostrazione della cre-
scita della rassegna come te-
stimonia il direttore Fabio Baz-
zoli, affermando che «rispetto 
al passato non si prende più 
ciò che si trova, ma si com-
missionano gli spettacoli e le 
varie serate» e ricordando «il 
mondo dei bibliotecari fatto di 
passione e impegno spesso 
sottovalutato». 
Da Bazzoli è arrivato anche un 

ringraziamento ai 24 Comu-
ni del Sistema che «fanno di 
tutto per far continuare que-
sta iniziativa spesso facendo 
i conti con gravi ristrettezze di 
bilancio» . 
I primi appuntamenti con la 
rassegna sono, dopo la serata 
inaugurale del 14 marzo, il 19 
marzo all’auditorium San Sal-
vatore di Rodengo Saiano con 
Flora Zanetti, Alessandro Ada-
mi, Denise Pisoni e Matteo Piz-

zoli, il 20 marzo alla biblioteca 
comunale di Travagliato con 
Domenico Barillà che dialoga 
con Marco Buizza, il 25 mar-
zo all’auditorium del Palazzo 
della Cultura di Cellatica con 
Barbara Mino e Alberto Forino, 
il 28 marzo a Castegnato con 
Teatro BelCan, Paola Canniz-
zaro e Filippo Garlanda, il pri-
mo aprile a Gussago con Flora 
Zanetti e Piergiorgio Cinelli. Il 
4 aprile la rassegna torna al 

salone Marchettiano di Chiari 
con “Solo un uomo”, l’incon-
tro tra l’autrice Alessandra 
Appiano e Diego Trapassi, l’8 
aprile sarà al Centro Civico di 
Castelcovati con “Eros e cioc-
colato” con OssigenO Teatro, 
Chiara Bazzoli e Alessandro 
Pazzi e l’11 aprile la di Rovato 
al liceo “Gigli” con Marco Dot-
ti. Tutte le serate iniziano alle 
21 e sono ad ingresso libero.  
n

Al via l’undicesima edizione del progetto promosso dal Sistema Interbibliotecario Sud Ovest Bresciano.
Si parte da Chiari il 14 marzo e si proseguirà in 24 Comuni fino alla vigilia dell’estate

di Roberto Parolari

Da sinistra, il direttore del Sistema Fabio Bazzoli, l’assessore Gabriele Zotti,
il sindaco di Castelcovati e presidente del Sistema Camilla Gritti

e l’assessore alla cultura di Castrezzato Maria Paola Bergomi
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interpreti tre voci femminili e 
tre voci maschili e può essere 
previsto anche l’impegno di 
un coro di voci miste (SCTB). 
L'Organico strumentale: non 
deve superare i quarantatre 
(43) elementi (descritti nel 
bando stesso) Il vincitore del 
concorso oltre ad una borsa 
di studio di € 1.000,00 (mes-
sa a disposizione dall'Orche-
stra Filarmonica), potrà vede-
re realizzata e messa in scena 
la sua opera nel settembre 
2015 all'interno delle manife-
stazioni di EXPO 2015.
L'Orchestra Filarmonica della 
Franciacorta (www.orchestra-
dellafranciacorta.it) è una Fi-
larmonica costituita da oltre 
centocinquanta professori 
d’orchestra provenienti da 
tutto il mondo, professori as-
sociati per valorizzare e pro-
muovere il territorio bresciano 
franciacortino e la grande cul-
tura musicale Italiana. 
Pur essendo di giovane isti-
tuzione (2012) l'Orchestra si 
è già distinta a livello nazio-
nale ed internazionale per le 
sue numerose collaborazio-
ni e progetti culturali, dalle 
audizioni internazionali per i 
suoi strumentisti, a bandi per 
compositori per promuovere 
la cultura musicale italiana 
all'estero con nuove propo-
ste; dall'esecuzione in prima 
assoluta di un opera sui Papi 
Giovanni XXIII, e Paolo VI alla 
promozione delle grandi arie e 
ouverture musicali italiane. 
Di rilievo anche le recenti esi-
bizioni sul primo canale della 
Televisione di Stato (Raiuno) 
e collaborazioni per Endemol.
n

Ufficio Stampa Filarmonica

info@orchestradellafranciacorta.
it

Al via la campagna di sensibi-
lizzazione all’adozione a cura 
del Rifugio Rustico Belfiore 
Il 2014 segna, un nuovo tra-
guardo per il Rifugio Rustico 
Belfiore, ovvero l’ideazione per 
la prima volta di una Campa-
gna di Comunicazione strut-
turata per tutto l’arco dell’an-
no e volta a sensibilizzare i 
cittadini contro il fenomeno 
dell’abbandono e a incentivare 
le adozioni presso la struttura 
di Via Milano 39, a Chiari. La 
Campagna ideata dal Direttivo 
del Rustico - senza per altro 
incidere sulle casse dell’Ente 
- si è avvalsa delle eccellenti 

doti fotografiche del fotoama-
tore rovatese Massimo Alfano, 
dell’Associazione Fotografica 
Oltre lo Sguardo. (Sito Inter-
net: http://www.associazione-
oltrelosguardo.it/joomla/) 
“Io ci metto la faccia, fallo an-
che tu!” è il claim della campa-
gna informativa del Rustico. Di 
grande effetto, coinvolgerà vari 
Strumenti di Comunicazione, 
dai giornali tradizionali ai so-
cial media, dal calendario, ad 
appositi pannelli per realizzare 
delle piccole esposizioni e tan-
te altre idee che saranno pre-
sentate nel corso del 2014. 
Protagonisti della Campagna 

¬¬ dalla pag. 1 - Un’opera ...

Randagi, una campagna fotografica per sensibilizzare
la popolazione contro l’abbandono dei cani e favorire le adozioni

 Rustico Belfiore

i cani ospiti del Rifugio, anzia-
ni e meno anziani, che si sono 
prestati come “provetti modelli” 
per comunicare la loro voglia di 
essere adottati. 
Al centro i volti e la fisicità dei 
randagi, mentre sullo sfondo si 
percepisce la struttura del ca-
nile - per noi solo una struttura 
di passaggio – e una persona 
di cui non si vede il volto, ma 
che sappiamo essere pronta a 
mettersi in gioco per dare una 
nuova vita fatta di amore e fe-
licità al trovatello e anche a se 
stessa. 
“Abbiamo pensato che erano 
maturi i tempi per tentare di lan-

ciare un messaggio impor-
tante – commenta Giovanni 
Sassella, Presidente del Ru-
stico Belfiore. 
È il momento di spiegare a 
tutti il perché facciamo con 
tanto amore volontariato 
presso la nostra struttura. 
Il nostro canile è unico e dif-
ferente da tutti gli altri: cre-
diamo nelle potenzialità delle 
persone che vi operano e che 
con amore e sacrificio lottano 
per dare una chance di vita ai 
tanti Randagi che qui giungo-
no. Il nostro obiettivo, infatti, 
è quello di dare un’occasione 
ai nostri ospiti ma anche agli 
adottanti di essere felici. 
La nostra Mission – conti-
nua Sassella – è quella di 
offrire un servizio di qualità 
puntando in primis al benes-
sere dell’animale e al suo 
inserimento in un contesto 
famigliare dove poter trovare, 
dare e ricevere amore.” 
Il canile/gattile Rifugio Ru-
stico Belfiore è gestito da un 
gruppo di circa quaranta vo-
lontari in continua crescita. 

Il gruppo è composto da giova-
ni ragazzi che collaborano fra 
loro dando il massimo per ge-
stire al meglio gli “ospiti” del 
canile. 
Siamo riusciti a coinvolgere 
molti ragazzi di Chiari e anche 
dei paesi limitrofi, grazie alle 
molteplici attività introdotte 
dalla nuova gestione. Per ci-
tare alcune novità, tra le più 
interessanti, vi segnaliamo: 
le passeggiate esterne con 
tutti i cani del canile, una nuo-
va grande area ‘‘Educazione‘‘ 
adiacente alla struttura, la 
moderna toelettatura per tutti 
i “pelosi”, le attività di gioco 
utili per la stimolazione men-
tale dei cani in vista di un af-
fido e l’introduzione di figure 
professionali tra cui educatori 
cinofili e comportamentalisti 
che ci aiutano nel recupero di 
cani con problemi per renderli 
affidabili. 
Informazioni: 366 3193496. 
Sito: www.rusticobelfiore.it Pa-
gina Facebook: Rifugio Rustico 
Belfiore.
n

La locandina della campagna promossa dal Rustico
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Rinasce lo scalo ferroviario con l’Aerosol Art

Una tinteggiatura particolar-
mente gradevole e molto ori-
ginale abbellisce le pareti del 
sottopasso pedonale che dà 
accesso ai binari presso la 
stazione ferroviaria di Chiari. 
A metà febbraio è stata infat-
ti completata la riverniciatura 
delle superfici murarie con pro-
dotti speciali antigraffiti e con 
l’inserimento di una fascia de-
corativa che, attraverso un’ef-
ficace comunicazione visiva ed 
uno straordinario impatto cro-
matico, aggancia il sottopasso 
pedonale all’area urbana della 
città con lo stemma di Chiari in 
primo piano. Più che parlare di 
una semplice verniciatura, sia-
mo di fronte ad un nuovo look 
delle pareti del sottopasso: 
l’opera, con tecnica in “Aerosol 
Art”, è stata realizzata dalla dit-
ta Fo-Decò Art Maker dei giova-
ni artisti bresciani Diego Finas-
si, laureato all’Accademia di 
Brera e Luca Zammarchi, lau-
reato in Architettura a Venezia 
che dal 2003 sono specializ-
zati nello “spray painting” con 
interventi innovativi e duraturi 
per la riqualificazione urbana di 
ampie superfici, specie in zone 
esposte al degrado o ad atti 
vandalici. “I lavori di verniciatu-
ra – ha precisato l’assessore 
alla Sicurezza Maurizio Mom-
belli - sono stati ultimati nella 
tarda serata del 16 febbraio e 
rappresentano la conclusione 
di una serie di importanti in-
terventi che ho adottato per la 
riqualificazione della stazione 
ferroviaria di Chiari e delle sue 
pertinenze. Sono infatti stati 
potati a regola d’arte i tigli di 
Viale Marconi per valorizzare 
al meglio anche l’antistante 
Villa Corridori-Scalvi. Ho prov-
veduto a mettere in sicurezza il 
parcheggio delle biciclette con 
una ringhiera perimetrale dota-
ta di cancelli di entrata ed usci-
ta: nuova è anche l’illuminazio-
ne del servizio di Bike Parking 
e sono state installate quattro  
telecamere ad alta definizione 
all’interno per consentire, in 
caso di furto dei mezzi, di indi-
viduare i responsabili. Altre tre 
telecamere riprendono l’intero 
piazzale all’ingresso della sta-
zione ferroviaria e tutte sono 
collegate con la Centrale di 
Videosorveglianza presso la 
caserma della Polizia Locale 
in Viale Bonatelli. La richiesta 
dei badge che consentono da 
lunedì 10 febbraio l’accesso al 
servizio di Bike Parking ha su-
perato le cento adesioni: sicu-
ramente ci saranno altre richie-
ste. Ho notato che una ventina 
di cittadini hanno però adotta-

Decorato e ripulito l’intero sottopasso: ultimate le opere di rilancio della stazione

to la pratica del “parcheggio 
selvaggio” delle biciclette sul 
marciapiede legandole alla 
ringhiera della Villa Scalvi: per 
questo, ho dato disposizione 
di collocare alcune rastrelliere 
per accogliere altre biciclette 
presso la fermata degli au-
tobus, dove attualmente già 
esiste il parcheggio delle bici-
clette comunali. Questa proce-
dura è stata attivata martedì 
18 febbraio con uno specifico 
volantinaggio mirato da parte 
della Polizia Locale. Mi auguro 
che, con questi provvedimenti 
di facilitazione, tutti possano 
comprendere l’opportunità di 
rispettare i luoghi indicati per 
la sosta delle biciclette allo 
scopo di evitare spiacevoli 
provvedimenti da parte dei Vi-
gili. A breve verranno installate 
due pensiline alla fermata de-
gli autobus e anche la mura-
glia retrostante di confine con 
la massicciata ferroviaria verrà 
decorata dall’arch. Zammarchi 
e dallo staff di Fo-Decò con 
la medesima tecnica, ma con 
soluzioni d’immagine differen-
ti. In questa zona è prevista a 
breve anche la formazione di 
un vialetto in cemento scopa-
to come gli attuali marciapiedi 
limitrofi, che verrà utilizzato 
dai portatori di handicap allievi 
del CFP “Zanardelli” di Via Tri-
nità che, con gli altri studenti, 
raggiungono dalla sede scola-
stica la fermata degli autobus 
in stazione. Sono riuscito ad 
ottenere la riapertura del bar 
della stazione: al momento 
manca ancora un benestare 
dalla sede delle Ferrovie dello 
Stato di Roma ma la dirigenza 
di Milano mi ha garantito che 
il loro bando arriverà in Comu-
ne a Chiari per conoscenza nei 
prossimi giorni, dal momento 
che l’autorizzazione ammini-
strativa dell’esercizio pubblico 
è di loro competenza. Il pavi-
mento del sottopasso pedona-
le di accesso ai binari è stato 
già completamente sostituito 
e funzionano a pieno ritmo le 
tre telecamere per la video-
sorveglianza che si spera pos-
sano scoraggiare fenomeni di 
vandalismo o comportamenti 
indecenti di imbrattamento 
delle zone di transito dei viag-
giatori”. I lavori di riordino, af-
fidati per la parte interna alle 
zone di competenza della Fer-
rovia alla società cooperativa Il 
Nucleo e per la parte esterna 
alla stazione ad altre ditte spe-
cializzate, prevedono inoltre la 
sostituzione lungo le scalinate 
dei vetri danneggiati con nuove 
vetrate antisfondamento. Le 

pensiline di attesa sui binari 
sono state modificate con eli-
minazione della parte interna 
per ovviare a possibili bivacchi. 
Sono stati collocati nuovi cesti-
ni in acciaio per i rifiuti mentre 
le Ferrovie dello Stato  hanno 
provveduto a fornire nuove 
panchine in acciaio ed al po-
tenziamento dell’illuminazione 
del primo binario. 
“Siamo ancora in attesa del-
la completa ri-asfaltatura dei 
marciapiedi di competenza 
delle Ferrovie: verrà eseguita 
in notturna probabilmente a 
fine marzo mentre noi dovremo 
completare la tinteggiatura del-
le pensiline. A completamento 
dei lavori ed in segno di ben-
venuto per i viaggiatori, due 
gigantografie 3x2 metri con 
vedute di Chiari verranno collo-
cate sulla muraglia al confine 
con le Trafilerie Gnutti. Spero 
vivamente che i cittadini pos-
sano apprezzare questi lavori 
intensivi che hanno l’obiettivo 
di conferire nuova dignità alla 
stazione ferroviaria della no-
stra città”.

Il riordino della stazione fer-
roviaria di Chiari e degli spa-
zi annessi, con le più recenti 
migliorie estetiche e funzionali 
delle zone accessorie, si inse-
riscono nell’azione organica di 
riqualificazione del quartiere 
tra Viale Marconi, Viale Teosa 
e Viale Battisti varata in questi 
ultimi anni dall’Amministrazio-
ne Mazzatorta. “Gli interventi 
sul quartiere antistante la sta-
zione ferroviaria di Chiari – ha 
affermato il Sindaco Senato-
re Sandro Mazzatorta -  sono 
stati continuativi con il preciso 
obiettivo di riqualificare un in-
tero settore abitato della città 
che rischiava la ghettizzazione 
per la situazione di abbandono 
e di degrado che abbiamo ere-
ditato nel 2004. 
I lavori più recenti vanno a 
completare un’opera intensiva 
che ci ha visto in prima linea 
per riagganciare ai migliori 
parametri dello standard qua-
litativo locale anche lo scalo 
ferroviario clarense”. In pro-
gressione l’Amministrazione 
Mazzatorta ha completamen-
te rinnovato il volto di questa 
zona periferica di Chiari im-
mediatamente a ridosso del 
centro storico e principale 
varco di accesso alla città per 
la mobilità ferroviaria sosteni-
bile. Sono infatti state attuate 
grandi opere infrastrutturali 
come il rifacimento del lastri-
cato di Viale Marconi e della 
piazzetta antistante la stazio-
ne, la realizzazione - nelle aree 
di competenza delle FS - di 

nuove soluzioni viabilistiche 
per gli autobus dei trasporti 
pubblici con collegamento di-
retto con Viale Teosa e con la 
comparsa di nuove fermate di 
interscambio per i viaggiatori, 
previo perfezionamento di un 
apposito contratto per la con-
cessione dell’uso al Comune 
dell’intera area che, da oltre 
cent’anni, era sottratta alla 
vita della città, in quanto di 
uso esclusivo delle Ferrovie 
ed adibita a deposito. “Il ripen-
samento urbanistico globale 
dell’intero quartiere, a partire 
dal ridisegno urbano fino ad 
arrivare all’attuale operazione 
di rifinitura – ha ricordato il 
Sindaco Mazzatorta - è uno tra 
i più importanti obiettivi stra-
tegici raggiunti nel mio manda-
to. Abbiamo infatti assicurato 
alla Città di Chiari importanti 
miglioramenti, dalla riqualifi-
cazione del Viale alla rivisi-
tazione totale della viabilità 
carrabile e ciclopedonale, alla 
realizzazione delle corsie pre-
ferenziali per il trasporto pub-
blico e relative fermate, con 
eliminazione dei semafori che 
da sempre hanno impedito la 
fluidità del traffico causando 
scomodi accodamenti, cui era-
vamo prima invece abituati per 
raggiungere la Stazione. 
Con il riordino urbano – ha 
proseguito il Sindaco - è stata 
anche radicalmente rifatta e 
potenziata la pubblica illumi-
nazione di tutto il quartiere. 
Abbiamo realizzato un nuovo 
ed efficiente sistema di vide-

osorveglianza, direttamente 
monitorato dal Comando del-
la Polizia Locale. Inoltre sono 
stati predisposti il distacca-
mento della Polizia Locale in 
stazione, l’edificazione della 
quinta estetica sul lato Nord 
previo convenzionamento con 
le Trafilerie Gnutti e, in colla-
borazione con Ferrovie dello 
Stato e RFI, la riverniciatura 
delle pareti esterne dell’edifi-
cio della stazione. 
La riqualificazione totale di 
questa parte della Città – ha 
ricordato il Sindaco - è pas-
sata anche attraverso l’eli-
minazione del Phone-Center 
del Viale, la chiusura per or-
dinanza dell’Indian Market  e 
l’abbattimento dell’ex-casello 
ferroviario ormai ricettacolo di 
senzatetto e sbandati: questo, 
va certamente ricordato, era 
lo stato di degrado in cui mi è 
stato consegnato quel quartie-
re. Prossimi alla riqualificazio-
ne anche il percorso pedonale 
tra la stazione e il CFP di Via 
SS. Trinità e le fermate dei 
Bus di linea: due nuove pensi-
line saranno a breve edificate 
presso la fermata degli auto-
bus mentre il nuovo parcheg-
gio a servizio del quartiere 
Borgo Marengo - in gestione 
diretta comunale - prevede 
agevolazioni per la sosta per 
gli utenti del trasporto ferro-
viario e la nuova segnaletica 
artistica dei percorsi pedonali 
esterni alla stazione è di ausi-
lio per guidare alla visita della 
città”.

Primo premio assoluto per l’allevamento
Salvoni alla Fiera di Montichiari

Campionessa assoluta per la 
razza Frisona all’86° edizione 
della FAZI-Fiera Agricola Zo-
otecnica di Montichiari è la 
bovina “Nozzafarm Sanchez 
Zara E.T.” dell’azienda agrico-
la degli allevatori Massimo ed 
Emanuele Salvoni di Chiari. 
La premiazione è avvenuta a 
conclusione della FAZI che si 
è svolta al Centro Fiere del 
Garda di Montichiari dal 14 
al 16 febbraio come manife-
stazione che ha coinvolto a li-
vello provinciale gli espositori 
di servizi, macchine e attrez-
zature agricole, attrezzature e 
prodotti per la zootecnia, solu-
zioni per stalle e strutture di 
ricovero ed allevamento. I vari 

settori espositivi dalla mecca-
nica ai mangimi, dalle attrez-
zature tecniche alla zootecnia 
alle bioenergie sono stati 
apprezzati dagli oltre 40mila 
visitatori della Fiera. Brescia 
si conferma provincia leader 
in Italia nel comparto primario 
per la produzione di latte  ed 
anche nel settore suinicolo: 
siamo di fronte ad un netto 
segnale di ripresa del lattiero-
caseario bresciano anche in 
vista di Expo Milano 2015. 
APA di Brescia, l’Associazione 
Provinciale degli Allevatori per 
la Fiera 2014 di Montichiari 
ha organizzato il Winter Show, 
evento molto importante per 
il confronto tra i capi bovini 

di razza Frisona sul territorio 
della Provincia di Brescia che 
conta circa un migliaio di stal-
le da latte. “La nostra bovina 
di razza Frisona italiana – ha 
dichiarato con soddisfazione 
Massimo Salvoni, titolare con 
il figlio Emanuele dell’azienda 
agricola di Via Rudiano, 3 a 
Chiari – è risultata prima nella 
sua categoria “3 anni junior”, 
prima come miglior mammel-
la, prima tra le vacche giovani 
e in finale ha sbaragliato la 
concorrenza di altri 70 capi 
partecipanti classificandosi 
campionessa assoluta. Rin-
graziamo in particolare per la 
collaborazione e preparazione  
Michele Calabria e per l’aiuto 

Giuseppe Alia e Andrea Sal-
voni”. Massimo ed Emanuele 
Salvoni lavorano a pieno rit-
mo nell’azienda familiare con 
un’attività che, dal dopoguerra 
ai giorni nostri, si è sviluppata 
nel settore dell’allevamen-
to di bovine da latte e vanta 
oggi, alla terza generazione di 
allevatori, oltre 130 capi (65 
vacche e 65 bovine giovani) 
con una produzione destinata, 
nel pieno rispetto dei migliori 
standard qualitativi,  alla dit-
ta IGOR Gorgonzola, azienda 
di Cameri (Novara) leader nel 
settore lattiero-caseario con 
la produzione del celebre gor-
gonzola DOP famoso in tutto 
il mondo.

Riqualificato l’intero quartiere
intorno alla stazione

Raggiunto l’obiettivo di mandato
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Gastronomia a chilometro zero in piazza Zanardelli
Fino a maggio il mercato di Campagna Amica con la Coldiretti

Zotti. 
“Il Mercato Agricolo di Coldi-
retti – ha precisato l’asses-
sore Zotti – rappresenta un 
valore aggiunto nella forma-
zione delle nuove generazioni. 
Infatti, con l’anno scolastico 
2014-2015, a Chiari pren-
dono il via all’ITCG Einaudi i 
nuovi corsi di Agraria e la col-
laborazione con Coldiretti rap-
presenta una significativa op-
portunità per realizzare stage 
professionali per gli studenti 
nelle aziende del territorio. 
Hanno accolto l’invito a par-
tecipare a questa cerimonia 
inaugurale gli studenti delle 
scuole cittadine: attraverso i 
giovani vogliamo portare un 
messaggio di sensibilizzazio-
ne sul consumo consapevole 
di prodotti genuini a kilometro 
zero per imparare a mangiare 
sano”. 
Particolarmente apprezzata 
infatti è stata la presenza in 
Piazza Zanardelli di una fol-
ta delegazione di studenti 
ed insegnanti della Scuola 
Primaria Turla, delle Medie 
Morcelli e della classe 3°B 
della Scuola Media Toscanini 
mentre il gazebo del gruppo 
Alpini di Chiari ha garantito 
a tutti la distribuzione di tè 
caldo e vin brulè in aggiunta 
alla degustazione dei prodotti 
agroalimentari presso i vari 
stand. “Ringrazio in partico-
lare gli assessori comunali 
alle Attività Produttive Iris Zini 
e alla Pubblica Istruzione Ga-
briele Zotti – ha dichiarato il 
Segretario di zona di Coldiret-
ti Alberto Fogazzi – che hanno 
creduto nel progetto “Campa-
gna Amica” della nostra asso-
ciazione”. L’iniziativa del Mer-
cato Agricolo non ha solo un 
carattere promozionale per il 
settore agroalimentare locale 
ma rappresenta un’opportu-
nità per meglio valorizzare la 
qualità del Made in Italy. 
“La possibilità di conoscere 
le aziende agricole del nostro 
territorio – ha affermato il 
Presidente di Coldiretti Lom-
bardia Ettore Prandini – è un 
criterio funzionale al rilancio 
economico di questo setto-
re importante dell’economia 
nazionale che annovera pro-
dotti italiani a marchio ga-
rantito noti in tutto il mondo. 
Coldiretti fornisce inoltre alle 
scuole l’offerta di visite gui-
date e gratuite nelle fattorie 
didattiche per promuovere 
le aziende agricole non solo 
come attività imprenditoriale 
ma come scelta di vita nella 
diversificazione delle varie at-
tività produttive. 

L’interesse per il settore si di-
mostra in vivace crescita: nel 
2013, infatti, si è registrato 
un aumento del 40% di iscrit-
ti negli Istituti di Agraria, con 
nuovi ed interessanti sbocchi 
lavorativi. 
Il nostro impegno a tutela 
dell’agricoltura va di pari pas-
so con la salvaguardia del 
consumatore e con l’educa-
zione ad una corretta alimen-
tazione”. 
A Chiari al Mercato Agricolo 
del venerdì mattino espon-
gono le aziende: Facchi di 
Manerbio con mozzarelle di 
bufala; Vitali di Chiari con 
formaggi vaccini; Valenti di 
Rodengo Saiano con frutta e 
verdura; Casali di Ghedi con 
carni bovine; “Il Carrello” di 
Lorini di Chiari con salumi di 
carni suine; Titoldini di Ro-
dengo Saiano con frutta e ver-
dura; Ferrari di Longhena con 
casoncelli e prodotti da forno; 
Vezzoli di Chiari con formaggi 
vaccini; Torri di Orzinuovi con 
salumi e carni bovine; Parisi 

di Agnosine con formaggi ca-
prini; “Il Pungiglione” di Pe-
drini di Preseglie con miele e 

prodotti di apicoltura; Stella 
Sebina di Bonardi di Predore 
con formaggi caprini.

Pulizia del territorio con 
la Protezione Civile

Giovedì 6 febbraio si è svol-
to l’intervento dei Volontari 
di Protezione Civile di Chiari 
Alessio Buffoli, Erminio Pe-
drotti e Michele Fiore nell’am-
bito della periodica Operazio-
ne MPR, attivata dal gruppo a 
partire dal 2012, per il moni-
toraggio, la pulizia e raccolta 
di rifiuti e materiale abbando-
nato da canali irrigui, argini e 
parchi pubblici della città. 
“Le bonifiche – ha affermato 
il Presidente della Protezione 
Civile di Chiari, dr. Luca Co-

mellini – hanno riguardato Via 
Rogge e Via Corsini. 
In queste zone della campa-
gna clarense sono stati rinve-
nuti, raccolti e smaltiti presso 
l’Isola Ecologica di Chiari bat-
terie di auto, televisori, resti 
di mobili in legno, copertoni 
ed innumerevoli bottiglie di 
vetro e lattine. 
Il progetto MPR del nostro 
sodalizio continua con fre-
quenza periodica dal 2012 
con una sorveglianza che 
coinvolge in particolare i corsi 

d’acqua del nostro territorio. 
Personalmente trovo preoccu-
pante che, a due anni dall’av-
vio di questa operazione, le ti-
pologie di rifiuti che troviamo 
siano in netto aumento”. 
Il malcostume dell’abban-
dono selvaggio dei rifiuti e 
l’inosservanza della pratica 
di un corretto smaltimento 
differenziato sono indice di 
un grave segnale di inciviltà 
e di mancanza di rispetto per 
l’ambiente che appartiene a 
tutti i cittadini.

Parcheggi, nuovo
patto con la Mellini

La riqualificazione di Viale Maz-
zini ha comportato significative 
variazioni per la sosta nelle aree 
di pertinenza dell’Azienda Ospe-
daliera Mellini sul lato Nord di 
accesso al nosocomio claren-
se. “Si tratta di aree private, in 
quanto di proprietà dell’Azien-
da Mellini, ma adibite ad uso 
pubblico – ha precisato il Co-
mandante della Polizia Locale 
Michele Garofalo – Il divieto di 
sosta e la possibilità sanziona-
toria da parte dei Vigili Urbani 
sono già in vigore, ai sensi della 
delibera di Giunta n. 103 del 26 
ottobre 2010, nella zona anti-
stante il Pronto Soccorso all’in-
gresso ospedaliero in Via delle 
Battaglie. 
Le modifiche derivanti dalla re-
cente riqualificazione di Viale 
Mazzini ed in particolare del-
le zone a Nord dell’ingresso 
all’Azienda Ospedaliera hanno 
comportato, in accordo con il 
Direttore generale dott. Danilo 
Gariboldi, la regolamentazione 
della sosta anche nell’area tra 
l’ingresso dell’Ospedale e Via-
le Mazzini, con l’istituzione di 
un parcheggio a disco orario 

della durata di mezz’ora e la 
definizione di alcuni posti-auto 
riservati ai diversamente abili e 
di altri stalli per la sosta delle 
ambulanze delle associazioni di 
Volontariato (Croce Bianca, Vo-
lontari del Soccorso, ecc). Con 
delibera di Giunta n. 2 del 13 
gennaio 2014 è stato adottato 
un nuovo protocollo di intesa 
che consente agli agenti ed agli 
ausiliari del traffico di interveni-
re con potestà sanzionatoria su 
entrambe le aree, sia in Via del-
le Battaglie che in Viale Mazzini. 
Nessun costo del servizio viene 
imputato all’Azienda Ospedalie-
ra, ma gli introiti delle sanzioni 
vanno nelle casse comunali”. 
Il protocollo d’intesa stipulato 
tra il Sindaco Senatore San-
dro Mazzatorta ed il Direttore 
Generale dell’AO Mellini, dott. 
Danilo Gariboldi, rinnovabile an-
nualmente, resta in vigore fino 
al 31 dicembre 2014. Nell’area 
di sosta di Viale Mazzini sono 
stati individuati 12 stalli a disco 
orario della durata di mezz’ora, 
4 posti per diversamente abili e 
6 posti  per le ambulanze delle 
associazioni di Volontariato.

Con la benedizione impartita 
dal Prevosto, Mons. Rosario 
Verzeletti, è stata inaugurata, 
venerdì 24 gennaio alle 9.30 
in Piazza Zanardelli, la nuova 
edizione 2014 del mercato a 
kilometro zero organizzato, in 
collaborazione con l’assesso-
rato alle Attività Produttive, 
secondo il progetto “Cam-
pagna Amica” di Coldiretti di 
Brescia. Fino al 30 giugno 
ogni venerdì dalle 8.00 alle 
12.30 dodici stand agroali-
mentari propongono prodotti 
italiani a filiera garantita di-
rettamente dal produttore al 
consumatore. 
“Il progetto “Campagna Ami-
ca” a Chiari – ha affermato 
l’assessore alle Attività Pro-
duttive Iris Zini – è il tredicesi-
mo attivato dalla Federazione 
provinciale Coldiretti di Bre-
scia sul territorio e propone 
prodotti italiani al 100%, anzi 
bresciani e stagionali diretta-
mente dal produttore al con-
sumatore con assoluta ga-
ranzia di genuinità e notevole 
convenienza, dato il rapporto 
qualità-prezzo particolarmen-
te vantaggioso per il consu-
matore. Il mercato agricolo a 
kilometro zero anche a Chiari 
rappresenta un metodo effica-
ce di tutela del consumatore 

e di sostegno allo sviluppo 
delle aziende produttrici loca-
li ma è anche un segnale di 
promozione di uno stile di vita 
sostenibile che assicura sulle 
nostre tavole requisiti ottimali 
di stagionalità e freschezza”. 
Sono intervenuti alla cerimo-
nia inaugurale il Presidente 
di Coldiretti Lombardia Etto-
re Prandini, la Presidente di 
Agrimercato di Brescia Miriam 
Franzoni, il Segretario di zona 
di Coldiretti Alberto Fogazzi e 
l’assessore alle Politiche Sco-
lastiche e Giovanili Gabriele 
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Polizia Locale e Carabinieri contro l’abusivismo commerciale
Diverse le violazioni riscontrate in esercizi commerciali della nostra città in mano all’immigrazione

Non conosce tregua l’azione 
di sorveglianza svolta dalla 
Polizia Locale di Chiari sul fe-
nomeno del commercio abu-
sivo. 
Continuano infatti anche nel 
2014 i controlli continuativi 
presso alcuni esercizi com-
merciali in centro storico che 
effettuavano vendite promo-
zionali al di fuori del periodo 
stabilito: questi interventi si 
aggiungono al sequestro di 
elettrodomestici venduti abu-

eseguire – ha dichiarato il Co-
mandante della Polizia Locale 
Michele Garofalo – per la veri-
fica delle norme stabilite dal 
Codice del consumo ai sensi 
del D.Lgs.206/2005 e del 
D.Lgs. 194/1999 ho richie-
sto il supporto della Camera 
di Commercio di Brescia che 
ha inviato due funzionari per 
coordinare le operazioni con 
gli agenti della Polizia Locale 
di Chiari. 
Nelle procedure di controllo, 
inoltre, è stata preziosa la 
collaborazione del Marescial-
lo Davide D’Aquila Comandan-
te della Stazione Carabinieri 
di Chiari: attraverso il reparto 
dell’Arma “Carabinieri Nucleo 
Ispettorato del Lavoro di Bre-
scia” sono stati effettuati 
specifici controlli sul perso-
nale dipendente. Procede a 
pieno ritmo la campagna di 
prevenzione e repressione 
attuata anche nel 2014 dalla 
Polizia Locale spesso solleci-
tata da numerose segnalazio-
ni inoltrate dai commercian-
ti locali che, specialmente 

sivamente e alla recente chiu-
sura di un centro massaggi 
motivata dallo svolgimento di 
attività irregolari. Con l’obiet-
tivo di prevenire l’abusivismo 
commerciale, lunedì 27 gen-
naio il Comando di Polizia Lo-
cale di Chiari, su segnalazio-
ne dei cittadini per presunte 
irregolarità dei prodotti messi 
in vendita presso il nuovo ne-
gozio “Huali Market” in Via 
Brescia, ha coordinato una 
specifica operazione di con-

nell’attuale periodo di crisi 
economica, chiedono alle For-
ze dell’Ordine maggiore tutela 
di fronte a forme di concorren-
za sleale o a vere e proprie 
frodi commerciali a discapito 
di quanti invece lavorano nel 
rispetto delle norme vigenti e 
a vantaggio del consumatore 
per la qualità dei prodotti”. 
Nel corso delle recenti verifi-
che eseguite presso l’eser-
cizio commerciale di Via Bre-
scia sono emerse irregolarità 
e violazioni del Codice del 
consumo con sanzioni eleva-
te dalla Polizia Locale per un 
ammontare pari a circa 3mila 
euro. 
I Vigili urbani hanno inoltre 
provveduto al sequestro di cir-
ca 400 prodotti non conformi 
– soprattutto detersivi liquidi 
o in polvere e prodotti tessili-. 
“Il Comandante Garofalo – ha 
dichiarato l’assessore alla Si-
curezza Maurizio Mombelli - si 
sta adoperando sul problema 
dell’abusivismo ed altri set-
tori in maniera ineccepibile: 
rispettare le regole nella co-

munità è di primaria impor-
tanza”. 
Altre irregolarità di propria 
competenza sono state rile-
vate anche dai Carabinieri di 
Chiari. 
“I controlli da parte nostra – 
ha affermato il Maresciallo 
Davide D’Aquila, Comandante 
della Stazione Carabinieri di 
Chiari - sono stati relativi alla 
regolare presenza dei citta-
dini cinesi sul territorio dello 
Stato Italiano: non è stata 
riscontrata alcuna anomalia 
in merito, tutti erano in pos-
sesso di regolare permesso 
di soggiorno. 
Accertamenti sono in corso 
per verificare la regolare po-
sìizione lavorativa degli operai 
trovati a lavorare e del rispet-
to del loro contratto di lavoro. 
Irregolarità di natura penale 
sono state riscontrate nel si-
stema di videosorveglianza in-
terno del centro commerciale 
con segnalazione all’autorità 
competente ed è stata eleva-
ta apposita sanzione ammini-
strativa”.

trollo in collaborazione con i 
Carabinieri di Chiari. “Date 
le dimensioni dell’esercizio 
commerciale da poco aperto 
in Via Brescia e la comples-
sità degli accertamenti da 

Pullman azzurro della Polizia 
Stradale in Piazza Zanardelli 
domenica 16 febbraio a Chiari 
per la guida sicura
Piazza Zanardelli ha ospita-
to, domenica 16 febbraio, il 
Pullman Azzurro della Poli-
zia Stradale nell’ambito del 
programma nazionale “Sulla 
Buona Strada” del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti 
di promozione della sicurezza 
su strada attivato dalla Poli-
zia di Stato in collaborazione 
con Viabilità Italia, servizio 
istituito presso il Ministero 
dell’Interno e presieduto dal 
direttore della Polizia Strada-
le. L’iniziativa è realizzata dal 
Compartimento Polizia Stra-
dale “Per la Lombardia” se-
zione di Brescia. 
A bordo del pullman sono sta-

te attrezzate quattro postazio-
ni multimediali che permet-
tono a bambini della Scuola 
d’Infanzia, ragazzi di Elemen-
tari, Medie e Superiori ma an-
che adulti di apprendere con 
percorsi differenziati le norme 
basilari per circolare su strada 
in bicicletta, per conoscere la 
segnaletica e capire i pericoli 
al volante causati dall’abuso 
di alcool o dai colpi di sonno. 
Il personale della Polizia Stra-
dale di Chiari, Brescia ed Iseo 
a rotazione si è reso disponi-
bile per attività dimostrative 
in materia di educazione stra-
dale, con l’allestimento di un 
gazebo per disegni dei bam-
bini a commento dell’iniziati-
va ed anche attrezzando una 
vera e propria pista ciclabile 
con mezzi e caschi di sicurez-

Pullman azzurro
della Polizia Stradale

In piazza Zanardelli 
una campagna di prevenzione 

za forniti ai ragazzi per prove 
su strada tra attraversamenti 
pedonali, rispetto della prece-
denza, della segnaletica e dei 
semafori. 
Utilizzabili inoltre per giovani 
ed adulti occhiali che simula-
no la guida in stato di ebbrez-
za (sanzionabile se superiore 
a 0,5 g/litro mentre il limite 
si riduce a zero per neopaten-
tati, minori di anni 21 e con-
ducenti professionali quando 
alla guida per lavoro) con li-
velli di alcolemia compresi tra 
0,5 e 0,8 g/litro e superiore 
a 1,50 gr/litro. Da ricordare 
che livelli di alcolemia com-
presi tra 0,5 e 0,8 g/litro 
comportano una sanzione am-
ministrativa, la sospensione 
della patente da 3 a 6 mesi 
e la decurtazione di 10 punti 
oppure di 20 per i neopaten-
tati;  invece livelli di alcolemia 
compresi tra 0,81 e 1,50 gr/
litro prevedono l’ammenda e 
l’arresto fino a 6 mesi, la so-
spensione della patente da 6 
mesi ad un anno, la decurta-
zione di 10 punti o di 20 per 
i neopatentati mentre livelli 
di alcolemia superiori a 1,50 
gr/litro prevedono l’ammen-
da e l’arresto da 6 mesi fino 
ad un anno, la sospensione 
della patente da 1 a 2 anni, 
la decurtazione di 10 punti 
o di 20 per i neopatentati, il 
sequestro del mezzo per con-
fisca oppure il raddoppio del 

periodo di sospensione della 
patente per i non titolari della 
vettura. 
Tra le 22.00 e le 6.00 le 
sanzioni indicate aumentano 
come pure in caso di rifiuto 
a sottoporsi all’alcool-test 
mentre, se un minorenne alla 
guida di un veicolo risultasse 
positivo all’alcool, non potrà 
conseguire la patente al 18° 
anno di età e dovrà attende-
re da uno a tre anni dopo la 
maggiore età in base al tasso 
alcolemico riscontrato. Distri-
buiti gratuitamente al pubbli-
co al gazebo del Pullman Az-
zurro della Polizia Stradale in 
Piazza Zanardelli kit omaggio 
per effettuare l’alcool test a 
titolo di verifica personale per 
evitare di mettersi alla guida 
dopo avere eventualmente 
consumato alcool ed incorre-
re nelle sanzioni previste dagli 
art. 186 e 186 bis del Codice 
della Strada. 
L’iniziativa del Pullman Azzur-
ro della Polizia Stradale è sta-
ta promossa da Franciacorta 
International Circuit per il VI 
Rally di franciacorta in colla-
borazione con l’associazione 
Botteghe di Chiari: la posta-
zione informativa venerdì 14 
ha stazionato in Villa Mazzotti, 
sabato 15 all’Autodromo “Da-
niel Bonara” di Castrezzato 
mentre domenica 16 febbraio 
è stata collocata per tutto il 
giorno in Piazza Zanardelli.
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Al Museo della Città il film-documentario “L’Italia dei Longobardi”
Il progetto si è aggiudicato il Premio “Città di Rovereto - Archeologia Viva” alla 24ª edizione della Rassegna internazionale del Cinema Archeologico 

Alle ore 16.00 di domenica 16 
febbraio al Museo della Città 
di Piazza Zanardelli, in presen-
za dell’assessore alle Attività 
Produttive Iris Zini, è stato 
proiettato il film documenta-
rio “L’Italia dei Longobardi” 
ideato e prodotto dall’associa-
zione “Italia Langobardorum” 
- ente di gestione del sito 
UNESCO di cui anche Brescia 
fa parte – in partenariato con 
Archeoframe Laboratorio di 
Valorizzazione e Comunicazio-
ne dei Beni Culturali ed in col-
laborazione con la IULM-Libera 
Università di lingue e Comuni-
cazione di Milano. Il cortome-
traggio è stato realizzato gra-
zie al cofinanziamento erogato 
dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali ai sensi della 
legge 77/2006 “Misure spe-
ciali di tutela e fruizione dei 
siti italiani di interesse cultu-
rale, paesaggistico e ambien-
tale inseriti nella “lista del pa-
trimonio mondiale” posti sotto 
la tutela dell’UNESCO”. 
Il filmato ha proposto le testi-
monianze di studiosi e specia-
listi che si occupano di valoriz-
zare i sette beni architettonici 
appartenenti al sito UNESCO 
“I Longobardi in Italia. I luoghi 
del potere (568-774 d.C.)” dal 
2011 iscritto come 46° sito 
italiano nella Lista del Patri-
monio Mondiale World Heri-
tage List UNESCO. Realizzato 

per la regia di Eugenio Farioli 
Vecchi e la consulenza scienti-
fica di Francesco Prezioso e Si-
mona Moretti, il documentario 
narra la storia dei Longobardi 
in Italia attraverso il racconto 
della Historia Langobardorum 
di Paolo Diacono e con intervi-
ste ad eminenti storici, arche-
ologi, storici dell’arte e testi-
monial d’eccezione. 
La presentazione delle mas-
sime espressioni artistiche 
e architettoniche del periodo 
della dominazione longobarda 
in Italia, che ha contribuito in 
modo decisivo alla nascita del 
Medioevo occidentale, si avva-
le infatti della collaborazione 
del giornalista Toni Capuozzo 
a Cividale, del cantante Omar 
Pedrini a Brescia, del criti-
co d’arte Philippe Daverio a 
Castelseprio, dello scrittore 
Vincenzo Cerami a Spoleto, 
del pianista Maurizio Mastri-
ni a Campello e del musici-
sta Peppino Principe a Monte 
Sant’Angelo. 
Per la ricchezza della docu-
mentazione, la qualità delle 
riprese e della regia ma so-
prattutto per l’assoluta novi-
tà del messaggio, al filmato 
è stato  conferito ad ottobre 
2013 il Premio “Città di Rove-
reto”- Archeologia Viva” alla 
24° edizione della Rassegna 
Internazionale del Cinema Ar-
cheologico di Rovereto, il più 

importante festival di cinema 
archeologico italiano e tra i 
maggiori in Europa. La proie-
zione del documentario nel 
Salone del Quadriportico, in 
presenza di un folto pubblico, 
è stata anticipata da un’intro-
duzione curata dalla conser-
vatrice del Museo della Città, 
dott.ssa Ivana Venturini.
“Il sito seriale dell’UNESCO 
che raduna i sette luoghi lon-
gobardi di Cividale del Friuli, 
Brescia, Casteseprio, Spoleto, 
Campello sul Clitumno, Be-
nevento e il santuario Monte 
Sant’Angelo sul Gargano – ha 
affermato la dott.ssa Venturi-
ni – accertano il ruolo decisivo 
svolto dai Longobardi  nella 
formazione della nuova iden-
tità culturale dell’Europa mo-
derna. Giunti in Italia nel 568 
d.C. i Longobardi sono anello 
di congiunzione  tra Oriente 
ed Occidente. Con Desiderio 
re dei Longobardi nel 757 d.C 
Brescia diventa centro del re-
gno come nuova capitale men-
tre nel 758 d.C viene fondato 
il monastero di San Salvatore. 
Gli scavi archeologici eseguiti 
a Chiari nel 2009 hanno docu-
mentato l’origine del primitivo 
insediamento abitativo risa-
lente alla prima metà del VII 
secolo d.C con il rinvenimen-
to di una necropoli di origine 
longobarda cui seguirono  il 
villaggio con palificata lignea 

reperti degli scavi archeologici 
rinvenuti nei sondaggi eseguiti 
nel sottosuolo di Piazza Zanar-
delli nel 2009 in fase prelimi-
nare alla riqualificazione urba-
nistica degli edifici comunali 
dell’exMunicipio, exAnagrafe e 
Carceri. Il DVD fornito in pre-
stito da Brescia Musei al Mu-
seo della Città di Chiari, previa 

concertazione con i rispettivi 
dirigenti scolastici, viene reso 
disponibile alla visione presso 
la sede del Museo della Città 
per gli studenti degli Istituti 
Comprensivi Statali “Martiri 
della Libertà”, “Toscanini”, 
dell’ITCG Einaudi e delle Scuo-
le Paritarie dei Salesiani di 
San Bernardino.

dei secoli VIII-IX, l’insediamen-
to successivo con castello 
fortificato fino alla città mu-
rata di epoca viscontea”. Al 
termine della proiezione si è 
svolta una visita guidata con 
la dott.ssa Venturini alla sco-
perta dell’itinerario museale 
allestito nell’interrato del Mu-
seo della Città che conserva i 

Archivio Chiari al 100% Via Cattarello diventa a senso unico per sicurezza

E’ stato completato il riordino 
con catalogazione ed inventario 
del materiale documentario del 
Comune di Chiari per il periodo 
compreso tra il 1257 ed il 1950. 
Copia dell’immensa ricerca – 
due volumi cartacei e tre sup-
porti digitali - è stata inviata alla 
Soprintendenza Archivistica di 
Milano che fin dal 2004 ha sol-
lecitato a più riprese il Comune 
a provvedere all’unificazione dei 
documenti di proprietà dell’Ente 
in precedenza dislocati in parte 
presso la sede municipale di 
Piazza Martiri della Libertà ed 
in parte catalogati e conservati 
presso la Fondazione Morcelli 
Repossi per il periodo dai se-
coli XIV-XIX e depositati presso 
l’ente di Via Varisco nel 1901. 
Il progetto di sistemazione del 
cospicuo patrimonio archivistico 
comunale, elaborato dallo Studio 
Associato Scrinia di San Martino 
della Battaglia-Desenzano ed ap-
provato dalla Giunta Comunale 
del Sindaco Mazzatorta, con de-
liberazione n. 7 del 25 gennaio 
2005, su proposta del dirigente 
del Settore Socio-Culturale dr. 
Giuseppe Vavassori, prevede la 
riunificazione documentale non 
solo fisica ma anche virtuale. A 
distanza di nove anni di intenso 
lavoro per tutti i settori comunali 
l’Archivio Storico è ora disponibi-
le come unica banca-dati: resta 
solo da completare il trasloco 
fisico di tutta la documentazione 
nei locali già riqualificati presso 
il Museo della Città di Piazza Za-
nardelli, grazie anche al finanzia-
mento di 51mila euro erogato da 
Regione Lombardia e realizzato 
nel rispetto delle indicazioni del-
la Soprintendenza Archivistica 
di Milano. L’Archivio Storico tro-

va ubicazione internamente al 
Museo della Città per le sezioni 
di consultazione e catalogazio-
ne. Per la sezione dell’Archivio 
destinata al deposito dei docu-
menti sono stati appositamente 
predisposti tre locali nell’inter-
rato – sotto l’Emeroteca stanza 
A e sotto il Museo stanze Be C 
-  per uno sviluppo di 531, 25 
metri lineari di documentazione 
archiviabile: all’interno di ogni 
stanza gli archivi compattabili 
sono disposti su cinque ripiani 
dell’altezza di 40 cm ciascuno. 
Al primo e secondo piano dell’ex-
Municipio si trova inoltre l’Archi-
vio Pergamene, attrezzato con 
36 metri lineari di scaffalature 
a parete ed otto unità di cas-
setti porta-pergamene formato 
A0. Presente anche l’Archivio 
per il materiale in lavorazione 
che occupa 36 metri lineari di 
scaffalature a parete. L’Archivio 
Storico è concepito come centro 
di raccolta, catalogazione, con-
servazione e divulgazione del 
materiale documentario di Chia-
ri e del territorio a disposizione 
degli utenti con una adeguata 
ripartizione tra le zone riservate 
al pubblico e gli ambienti riser-
vati agli addetti ai lavori. Come 
per il complesso architettonico 
del Museo della Città anche per 
gli ambienti dell’Archivio Storico 
sono disponibili le certificazio-
ni di avvenuto collaudo statico 
e tecnico-amministrativo come 
pure le dichiarazioni di confor-
mità degli impianti. Le misure 
antincendio sono state realizza-
te nel rispetto del progetto già 
preventivamente condiviso con il 
Comando dei Vigili del Fuoco, in 
attesa di ottenere il certificato di 
prevenzione incendi.

Unificazione fisica e virtuale del 
patrimonio archivisico

Martedì 18 febbraio viene 
istituito, in via sperimentale, 
il senso unico di circolazio-
ne nel tratto di Via Cattarel-
lo compreso tra il civico n°6 
e la rotatoria all’intersezione 
con Viale 1000 Mille Miglia. 
La variazione della viabilità è 
introdotta dall’Ordinanza del 
Sindaco dell’11 febbraio scor-
so per garantire una maggiore 
tutela della sicurezza strada-
le in questo settore viario di 
Chiari in cui si è verificato, 
dopo l’apertura al traffico vei-
colare della Tangenziale Nord 
il 4 febbraio 2013, un consi-
derevole incremento del traffi-
co da Via Brescia in direzione 
di Via Cologne in entrambi i 
sensi di marcia. 
In particolare Via Cattarello, 
nel tratto compreso tra il ci-
vico n. 6 e la rotatoria all’in-
tersezione con viale 1000 
Miglia, non risulta adeguata a 
consentire il doppio senso di 
circolazione per le caratteristi-
che strutturali, per le ridottis-
sime dimensioni in larghezza 
e per la presenza di curve a 
gomito che comportano scar-
sa visibilità per gli utenti della 
strada. 
In un punto decisamente pe-
ricoloso di Via Cattarello, in 
presenza di una curva senza 
visibilità, si verifica, all’incro-
cio tra i veicoli, la necessità di 
fare retromarcia: l’esistenza 
in questo tratto di un dislivel-
lo tra il terreno agricolo e la 
sede carrabile ha di recente 
causato numerosi incidenti 
anche con ribaltamento delle 
vetture nel campo. 
Con iniziativa sperimentale in 
attesa del nuovo PGTU-Piano 
Generale del Traffico Urbano, 
per la tutela degli utenti della 

strada viene perciò istituito 
a decorrere dal 18 febbraio 
il senso unico di circolazione 
nel tratto di Via Cattarello con 
direzione di marcia consentita 
dal centro cittadino verso la 
periferia e quindi dal civico 
n°6 verso la rotatoria all’in-
crocio con Viale 1000 Miglia. 
La variazione viabilistica, in-

trodotta con apposita segna-
letica stradale verticale ed 
orizzontale, è stata comunica-
ta ai cittadini anche attraver-
so il servizio SMSCittà. 
“Di recente – ha precisato 
l’assessore alla Sicurezza 
Maurizio Mombelli – ho espo-
sto in Giunta questa seria 
criticità delle condizioni viabi-

listiche in Via Cattarello. 
La mia decisione di non at-
tendere il nuovo PGTU è sta-
ta motivata dall’urgenza di 
un immediato intervento per 
garantire sicurezza stradale 
in questo tratto viario parti-
colarmente pericoloso che ri-
solverà molti inconvenienti in 
quella zona”.

Bonetti, dona al Comune una sua opera

Al termine della rassegna espo-
sitiva patrocinata dall’assesso-
rato alla Cultura, da Provincia 
di Brescia e Regione Lombar-

dia con il supporto di Cogeme 
Spa ed allestita al Museo della 
Città dall’1 al 24 febbraio, l’ar-
tista rovatese Beppe Bonetti 

ha offerto in dono all’Ammi-
nistrazione Comunale l’opera 
“Metarazionalità” del 2005. 
Il dipinto rappresenta il segno 
distintivo della ricerca espres-
siva di Bonetti che esprime 
una persistente ambivalenza 
tra la concretezza materica 
della raffigurazione artistica 
e la suggestione esistenziale 
del linguaggio metaforico. “Con 
questa donazione – ha afferma-
to il Sindaco Senatore Sandro 
Mazzatorta – si consolida quel 
circuito virtuoso adottato fin 
dal 2004 con l’assessore alla 
Cultura avv. Fausto Consoli e 
proseguito anche nel mio se-
condo mandato amministrativo 
che prevede l’omaggio di un’o-
pera da parte degli artisti che 
organizzano con il patrocinio 
dell’Ente mostre al Museo del-
la Città ed in Villa Mazzotti. 
Le opere d’arte finora donate al 
Comune – oltre una quarantina 
– sono tutte state debitamen-
te catalogate dalla Segreteria 
Comunale ed oggi abbelliscono 
l’URP e gli uffici della sede mu-
nicipale di Piazza Martiri della 
Libertà per una migliore fruizio-
ne anche da parte del pubbli-
co”.

La consegna al Sindaco dopo l’inaugurazione della mostra al Museo della Città
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Stazione ferroviaria, quando i sogni diventano realtà

Migliaia di visitatori per la peregrinazione 
dell’urna di Don Bosco: Chiari si è trasformata in 
commossa capitale del pellegrinaggio salesiano
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“Sei di Chiari se...” si ritrova in piazza Zanardelli
In piena sintonia con la mania 
virtuale che sta impazzando da 
qualche mese su Facebook e 
coinvolge città, paesi o interi 
quartieri, il social network pro-
pone anche il gruppo “Sei di 
Chiari se…”, luogo di incontro 
virtuale per  scambio di ricordi, 
aneddoti, immagini recenti e 
passate, curiosità come pure 
opinioni diverse, qualche pole-
mica e alcune iniziative promo-
zionali nei negozi clarensi per 
gli iscritti. 
La community virtuale che in 
breve tempo, con un passa-
parola istantaneo in rete, ha 
superato i 3mila iscritti ha 
deciso di passare dal virtuale 
al reale con un vero e proprio 
raduno domenica 16 febbraio 
in centro. All’appuntamento 
alle ore 10.30 in Piazza delle 
Erbe si son presentati oltre un 
centinaio di iscritti, tutti o qua-
si rigorosamente griffati con 
nastrino, spilletta e adesivo 
di appartenenza ideati per il 
nuovo gruppo Facebook e tutti 
rigorosamente bicolori in giallo 
e rosso come il gonfalone del 
Comune. Presenti anche l’as-
sessore alle Politiche Sociali e 
Scolastiche Gabriele Zotti, tra 
i più ferventi attivisti del grup-
po Facebook e l’assessore alle 
Attività Produttive Iris Zini che 
ha reso disponibile al gruppo 
la visita sulla Torre Civica ma 
anche il possibile accesso al 
Museo della Città ed in Villa 
Mazzotti. Al fotografo ad ho-
norem del gruppo Silvano Ma-
relli il compito di immortalare 
i momenti più significativi del 
raduno clarense con fotografie 
postate in tempo reale online, 
in attesa di nuovi appuntamen-
ti degli iscritti che hanno rispo-
sto con entusiasmo all’iniziati-
va. n

Qui sopra il raduno dello scorso mese in piazza Zanardelli. In alto un fotomontaggio del
raduno. Entrambe le foto sono di Silvano Marelli
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zatorta (era il 1996), aveva una 
voglia di tuonare che è degna di 
chi può fare politica a lungo poi-
ché in quel tuonare vi erano lo 
sdegno, la capacità di indignar-
si e di sorprendersi e la forte 
volontà di cambiare una città 
e i suoi riti: non urlava, parlava 
usando parole decise, forti, già 
allora didascaliche, chiare e per 
certi versi maestrali. Si alterna-
vano suggerimenti a intitolare 
un luogo al «clarense» Lawrence 
Ferlinghetti, la stigmatizzazione 
delle gravi assenze dal consi-
glio comunale di certa stampa, 
come pure un forte richiamo agli 
scempi compiuti dall'Anas nel 
realizzare la variante alla stata-
le 11, e memorabile, nonché fo-
tograficamente documentata, fu 
una escursione sui luoghi con 
l'allora sottosegretario Daniele 
Molgora, oggi presidente della 
nostra Provincia. I sovrappassi 
Anas crollavano oppure stava-
no in piedi in malo modo (vedi 
quello sulla sp 72 chiuso e si-
stemato più volte poiché riem-
pito con porcheria), tanto che 
in un'edizione straordinaria del 
Giornale di Chiari dedicammo al 
manufatto di San Giovanni il ti-
tolo «Il ponte dei sospiri».
Sandro Mazzatorta scriveva 
articoli sul Giornale ma soprat-
tutto studiava già da tempo per 
fare politica, da sindaco o da 
senatore in quel momento non 
lo sapeva nessuno. Da ministro 
fors'anche... Studiava contro i 
suoi stessi detrattori che, come 
la storia ci insegna, erano i 
primi suoi colleghi di partito, 
quelli che cercano di farti fuori 
quando vedono che conosci a 
menadito la «Divina commedia» 
dell'Amministrazione... Provò 
a fare il candidato sindaco nel 
1995 e lo fecero fuori senza 
nemmeno concedergli la candi-
datura. Attese con pazienza di 
entrare in Consiglio comunale e 
ci entrò nel 1997 solo dopo la 
rinuncia di Enio Moretti. Poi la-
vorò e lavorò come uno scrivano 
fiorentino dei nostri giorni... ad-
ditato - da qualcuno che il pro-
fessore lo fa ancora oggi - come 
il «professorino». 
Ovviamente anche questa inter-
vista per fare piacere a qualcu-
no, per donargli la masochistica 
voglia di masturbarsi di idiozie, 
è stata scritta a due mani: io 
e Sandro Mazzatorta davanti a 
quei cotechini che maggioranza 
e minoranza a volte condivide-
vano per davvero, loro, i consi-
glieri d'altrui mandato. 
«Sto realizzando il bilancio di 
fine mandato – mi dice mentre 
i carrozzoni di metà febbraio 
animano San Faustino proprio 
sotto le finestre del suo uffi-
cio - Sfuggono cose in conti-
nuazione. Ora mi vengono in 
mente gli orti urbani, il Consi-
glio comunale in diretta web, il 
Sistema informativo territoria-
le, il fatto che siamo assurti a 
Smart City, cose che nel bilan-
cio ancora non sono indicate. 
Il bilancio di fine mandato - mi 
dice - che a qualcuno pare una 
celebrazione, non è soltanto 
una raccomandazione del no-
stro Ministero della Pubblica 
Amministrazione ma è un dove-
re verso i cittadini: li si saluta 
dicendo quello che è stato fatto 
in questi anni".
Voglio andare indietro, verso il 
primo mandato ed il primo pro-
gramma elettorale. 
Lo smantellamento del campo 
nomadi era tra le sue priorità 
come pure la chiusura dello 
sportello immigrati aperto in 
Comune dall'amministrazione 
di sinistra.
«Sono passati gli anni eppure 
non è cambiato nulla della bon-
tà di quel provvedimento – dice 
-: ma voi ve l'immaginate oggi 

una Chiari, che ha sfide enormi 
davanti, problemi enormi a livel-
lo economico e sociale come 
tutto il Paese, avere ancora un 
campo, anzi due, dedicati ai 
nomadi e pagati con i soldi del 
signor Mario che non riesce a 
pagarsi il mutuo? Adesso a tutti 
pare ben chiaro il significato di 
quella chiusura, allora invece 
passò esclusivamente come un 
atto razzista. Ben venga il fatto 
che si fosse affiancato alla mia 
scelta un certo modo di essere 
leghista, me lo si rinfacci pure 
come scelta di partito, ma io ho 
ritenuto non solo padana quella 
scelta, ma soprattutto europea, 
progressista. Lasciamo i bambi-
ni in mezzo al fango, consentia-
mo loro di non crescere e allora 
mi si spieghi come si possa 
pensare di fare dell'Unione 
Europea un'Unione aperta alla 
Romania (divisa tra romeni e 
zingari che i romeni stessi non 
sopportano affatto), se pensia-
mo di integrare in Europa gente 
che vive in quelle condizioni e 
che dedica all'infanzia quelle 
non attenzioni. Allora a questo 
punto mettiamo nell'Unione an-
che gli Zulù e non ci si lamenti 
di vedere in un ospedale bre-
sciano cittadini vestiti di tutto 
punto e bambini con le larve ai 
piedi come fossero esseri uma-
ni che meritino di continuare a 
vivere in quelle condizioni di-
sperate. Allora perché il nostro 
Paese fa campagne di sostegno 
e aiuto per le popolazioni africa-
ne disperate? Perché un giorno 
possano venire qua da noi a vi-
vere in laghi di fango?». 

«A me piace il kebab»

Tra i suoi interventi di allora ci 
fu anche una stretta contro i 
phone center...dal 2004 sono 
stati tutti chiusi.
«Come no! E me ne vanto: oggi 
si può dire che esistano ancora 
luoghi promiscui come quelli? 
Se il centro-sinistra vincerà le 
elezioni riapra pure quei phone 
center. Lo faccia. Riapra il cam-
po nomadi con i soldi pubblici, 
ammetta sconsiderate iscrizioni 
all'anagrafe di gente che non fa 
nulla dalla mattina a sera. Può 
farlo, molti sono ancora decisi 
a farlo e lo faranno se saranno 
coerenti. Analogamente faran-
no con i cosiddetti centri cultu-
rali islamici: qui a Chiari c'è uno 
spazio dedicato ai Testimoni di 
Geova, ma non ci sono spazi de-
dicati a una proliferazione cultu-
rale e religiosa che fa dell'odio 
la propria crociata. Vuole che 
dica che tutti gli islamici sono 
dei delinquenti? Direi un'idio-
zia. Quello che so è che sistemi 
culturali con matrice religiosa 
che hanno attaccato il nostro 
paese ci sono stati e lo dico-
no le forze anti-terrorismo non 
solo la Lega Nord. Mi si vada 
a prendere una cellula cristiana 
pizzicata nello scambiarsi infor-
mazioni per confezionare bom-
be in Egitto e vi direi che allon-
tanarla da quel paese sarebbe 
il minimo. Il problema è che di 
queste cose non se ne vedono 
ma che anzi si vedono continui 
ostacoli e attentati a chi vuole 
aprire una chiesa cristiana in 
certi paesi. 
Qui a Chiari esistono esercizi 
che preparano kebab: che vo-
lete che vi dica? Se sono puliti 
e in regola, hanno il diritto di 
continuare ad esistere. A me 
il kebab piace molto. Non ho 
mai tollerato invece quelle ac-
cozzaglie di negozi che mesco-
lavano telefonia internazionale, 
money transfer magari per in-
viare denaro fatto illegalmente 
all'estero e persino alimentari 
improbabili e pericolosi. Sono 
il sindaco di allora anche oggi, 
oggi che combattiamo centri 
massaggi abusivi cinesi senza 

licenza (che altrove continuano 
a operare indisturbati) e super-
mercati cinesi dove non viene ri-
spettata la legge. Chiedo a que-
sto proposito se il Mazzatorta 
del contrasto ai phone center 
non debba essere lo stesso 
sindaco che tutela i propri com-
mercianti imponendo legalità e 
chiedendo alla Polizia Locale 
di fare fino in fondo il proprio 
dovere con chi non rispetta la 
legge. Oggi, sono sicuro, fa co-
modo a tutti questo genere di 
azioni, ma allora? Chi lavora e 
ha famiglia con un radicamento 
importante a Chiari ha trovato 
e trova un Sindaco pronto a 
firmare decreti di concessione 
della cittadinanza senza alcuna 
esitazione".

Che cosa lascia ai futuri Ammi-
nistratori?

«Senza ombra di dubbio una 
macchina amministrativa stra-
ordinaria, oliata e funzionante 
come ve ne sono poche. Chi ar-
riverà qui si troverà una Ferrari. 
Penso ai dipendenti, ai dirigenti 
che hanno lavorato con me in 
questi anni straordinari. C'è 
stata una prova di efficienza e 
di volontà di cambiare in meglio 
che è stata straordinaria. Me-
rito loro in primis, merito mio 
anche senza falsa modestia. 
Il nuovo Sindaco avrà tanto 
per cominciare anche un nuo-
vo depuratore e le fognature al 
Santellone roba che ci sognava-
mo in passato. Per non parla-
re delle infrastrutture a partire 
da Brebemi e da quelle legate 
ad essa. Oggi siamo nel colle-
gio di vigilanza di quest'opera, 
mentre quando mi presentai 
la prima volta da esponente di 
un Comune che sino ad allora 
aveva detto solo di 'no' a Bre-
bemi fui accolto da sguardi che 
avrebbero fatto di Chiari una 
vittima passiva di quest'opera. 
Una cosa è certa: chi governerà 
la città dovrà essere una perso-
na preparata, che ha studiato 
da sindaco e non un medico, 
un professionista, un avvocato, 
una persona che arriva racco-
gliendo voti con la professio-
ne senza avere prima capito e 
studiato cosa significhi ammini-
strare. Si ricordi che io mi can-
didai nel '99 e non vinsi, eppure 
avevo lo stesso programma del 
2004, ma evidentemente non 
ero ancora pronto e maturo per 
la mia Città. Mi sono preparato 
e ho studiato, faticato per far 
comprendere la bontà di quello 
che volevo fare per la mia Chia-
ri». 

Com'è cambiata la città?

«Vorrei dire in meglio ma pre-
ferisco lasciarlo dire a chi arri-
verà. Quello che è certo è che 
dopo ottimi tentativi di aprire 
Chiari al territorio con il sena-
tore Cenini, Chiari ha progressi-
vamente finito per chiudersi in 
se stessa, credendo di bastar-
si, diventando quella che veni-
va definita la 'piccola Atene', 
espressione che qualcuno cita 
ancora oggi con orgoglio senza 
nemmeno sapere cosa signifi-
casse quell'espressione, usata 
nel nostro territorio per descri-
vere una città chiusa, immobile, 
per nulla dialogante con gli altri 
enti e con gli altri livelli di gover-
no. Noi abbiamo aperto la città 
al Paese Italia, non solo agli 
altri Comuni. Con l'esperien-
za da Senatore ho sfruttato al 
massimo i legami con Roma per 
portare milioni di euro alla mia 
città: ecco ancora una volta il 
senso del progetto federalista, 
lavorare a Roma per togliere a 
Roma quello che quotidiana-
mente ci porta via. Ci siamo 
trovati patrocini del Senato per 
eventi come la Microeditoria e 
le Quadre che ci potevamo solo 
sognare un tempo. Abbiamo 
creato dal nulla concetti come 
l'Area Vasta, il Piano strategico, 
facendo dialogare Comuni che 
un tempo nemmeno si filavano. 
Mettendo in piedi progetti di 
sviluppo industriale ma anche 
di sorveglianza comune come 
il Patto di sicurezza urbana 
elogiato dalla Regione e dal 
Ministero dell'Interno. Abbiamo 
tenuto buoni rapporti con tutti, 
non sono mancati gli ostacoli e 
le difficoltà, ma mai siamo re-
trocessi verso una visione cam-
panilistica. E in tutto questo ab-
biamo dato a Chiari un ruolo di 
leadership territoriale".

La sicurezza

«Oggi la crisi ha cambiato tutto. 
Una volta si veniva a Chiari per 
razziare e delinquere e quotidia-
namente si combatteva su quel 
fronte contrastando l'immigra-
zione clandestina. Lo abbiamo 
fatto con grande efficacia nel 
primo mandato. Poi i reati sono 
cambiati, il contesto economi-
co e sociale è cambiato e per 
esempio oggi il settore ambien-
tale è divenuto un campo di 
controllo e di azione repressiva. 
Il degrado lo abbiamo contrasta-
to per esempio recuperando la 
Stazione ferroviaria, nel modo 
con cui l'abbiamo fatto, che 
vale più di mille telecamere. Ab-
biamo fatto sicurezza in modo 
innovativo mandando in giro un 
aereo che ha raccolto decine di 
violazioni e che ci viene richie-

sto continuamente dagli altri 
Comuni e dagli altri enti: altro 
che fare sfottò di una simile 
intrapresa. Abbiamo promosso 
campagne di controllo su tutto 
il territorio anche a tutela delle 
nuove generazioni e quanto sta 
emergendo dalla Polizia Locale 
conferma il nostro impegno nei 
confronti del disagio giovanile» 

E la Lega Nord che fine farà...

«Le auguro lunga vita. E' il mio 
movimento e il suo progetto 
non morirà mai. Ha commesso 
degli errori e guai a non rico-
noscerli, ma non più di chi ha 
fatto di tutto per far chiudere 
un movimento straordinario a 
tutela di gente che lavora dalla 
mattina alla sera e che ha rap-
presentato una vena finanziaria 
e di benessere straordinaria 
per il nostro Paese. Oggi vedo 
solo qualunquismo e marke-
ting in politica: penso a gente 
come Renzi e mi si accappona 
la pelle. Gente che fa fuori per-
sino i propri leader pur di arri-
vare chissà dove poi. La Lega 
ha vissuto momenti drammatici 
ma la solidarietà all'interno del 
movimento è fortissima. Que-
sto partito ha detto e fatto cose 
che hanno dimostrato l'obbligo 
di far valere precise specificità: 

non si possono fare leggi e azio-
ni identiche per la Lombardia 
e la Basilicata. La Lega è sta-
to il primo partito alle elezioni 
amministrative del 2009 ed ha 
contributo in modo fondamen-
tale all'azione di governo, man-
tenendo in Consiglio Comunale 
un atteggiamento di serietà e di 
fedeltà straordinario, cosa che 
non hanno fatto altri consiglieri 
per così dire ondivaghi».
 
Oggi non so nemmeno che bici-
cletta usi Sandro Mazzatorta e 
nemmeno che auto guidi... So 
che guarda con malinconia alla 
Francia come ad un luogo (tra 
i più socialisti di Europa) dove 
il federalismo lo fanno davvero 
e lo hanno fatto mille volte più 
che da noi (ci vuole poco)... E 
non so a dove porti il piane-
rottolo al pian terreno di casa 
sua e se siano ancora vivi cer-
ti ricordi per me fondamentali, 
poiché traccianti di un'epoca... 
quella in cui la gleba cercava 
di scrollarsi di dosso il feuda-
lesimo. L'unica cosa che so 
è che questo Sindaco, dalla 
faccia buona e dal volto bello, 
talvolta più triste e pensieroso 
di quanto voi pensiate, manche-
rà irrimediabilmente anche nel 
peggiore dei suoi errori alla no-
stra Città. nContributi ottenuti 

dal Comune di Chiari 
Mandato amministrativo 

2009-2014 

· Stato: 986.750,93 €
· Regione: 588.609,09 €

· Enti Pubblici: 375.674,76 €
· Privati: 4 milioni di euro

Per un totale erogato di 
5.951.034,78 euro

¬¬ dalla pag. 1 - In attesa che ...

Scivola via il 10° anno di mandato per il Sindaco Sandro 
Mazzatorta, qui in veste da sciatore. Scivolano via anche quasi 25

 anni di impegno politico nella nostra Città

Mazzatorta in Senato durante una pausa dei lavori parlamentari
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8 Marzo:  festa del-
la donna. Ma in real-
tà c’è poco o nulla 
da festeggiare. In 
Occidente questa 

ricorrenza è talmente degene-
rata che ci si è dimenticati di 
quello che era il suo primor-
diale e più vero significato. Le 
donne infatti ne approfittano 
per uscire con le amiche e 
concedersi una serata tutta al 
femminile, diversa dal solito. 
Le discoteche, i bar e i risto-
ranti organizzano veri e propri 
eventi garantendo pass gratui-
ti al pubblico rosa, spogliarelli 
dei “macho men”più  attraenti 
e dal fisico mozzafiato, cene a 
base di piatti afrodisiaci e chi 
più ne ha, più ne metta. Infine 
i commercianti non perdono 
l’occasione per rifilare al clien-
te il regalo più azzeccato per 
la propria donna. Ovviamen-
te non può mancare la tanto 
odiata, quanto odorante mi-

mosa! 
E’ questo un fiore scelto dal-
le socialiste Teresa Noce, 
Rita Montagnana e Teresa 
Mattei per ricordare quello 
che i partigiani, dopo averne 
gratuitamente raccolto un bel 
mazzetto, regalavano alle staf-
fette nel mese di marzo, quel-
lo della fioritura. Ma qual è il 
fondamento storico di questa 
giornata? Era il 1908 quando,  
a New York,  129 operaie della 
camiceria Cotton scioperarono 
per protestare contro le terribili 
condizioni in cui erano costret-
te a lavorare. Un evento tanto 
straordinario e nuovo che ha 
sconvolto il popolo americano, 
a partire da quello maschile, 
abituato a donne sottomesse 
ed accondiscendenti relegate 
ai loro ruoli tipici ed abitudinari 
di brave casalinghe senza età.  
Era proprio l’8 marzo quando il 
proprietario Mr. Johnson bloc-
cò tutte le porte della fabbrica 
impedendo alle donne di usci-
re dallo stabilimento e un in-
cendio doloso arse i loro corpi 

imprigionati. 
Da quell’anno negli USA l’8 
marzo è divenuta la giornata di 
commemorazione delle vittime 
femminili che hanno provato a 
riscattarsi dalla propria condi-
zione finendo per sacrificare 
solo la propria vita. Due anni 
dopo, Clara Zetkin, durante la 
Conferenza internazionale del-
le donne socialiste tenutasi a 
Copenaghen, lanciò l’iniziativa 
di inserire anche nel calenda-
rio europeo una giornata de-
dita al ricordo delle conquiste 
sociali, politiche ed economi-
che delle donne, nonché delle 
discriminazioni e violenze cui 
esse sono a tutt’oggi ancora 
sottoposte. La proposta ven-
ne accolta in diversi Paesi: 
Austria, Danimarca, Svizzera e 
Germania in primis. Per l’Italia 
bisogna aspettare il 1922. 
Quello di definire questa gior-
nata come “festa della donna” 
è quindi solo un uso improprio.  
A distanza di un secolo le di-
scriminazioni e i prototipi fem-
minili sono ancora all’insegna 
del giorno.  Anzi, si sono raf-
forzati! Sono stati così meta-
bolizzati dalla collettività che 
le donne stesse faticano a ri-
conoscerli e a opporvisi. Sono 
necessari uno sguardo critico, 
un comportamento quasi anti-
conformistico ed una tenacia 
formidabile. Dai tempi delle 
prime democrazie le donne 
hanno iniziato a combattere 
per ottenere i meriti che gli 
spettano in quanto tali. Le 
battaglie vinte si contano sulle 
dita di una mano e ciascuna 
è fatta di sofferenza, lacrime, 
lividi, silenzi, parole proibite, 
menomazioni fisico-psichiche 
e... sangue. Cosa c’è da fe-
steggiare allora l’8 marzo?. n

 Gli studenti ci scrivono

Il vero significato dell’8 marzo

La mimosa, fiore simbolo dell’8 marzo: in Francia, importata dal
Messico, esistono migliaia di piante in Costa Azzurra

di Linda Plebani



18 Marzo 2014pag. CHIARI
Il Giornale di

 Escursionismo

A spasso con il Club Alpino
a cura di Roberto Parolari

Le Fs
ringraziano

Ecco i prossimi appuntamenti 
messi in caldendario dalla se-
zione del Cai di Chiari: si parte 
domenica 16 marzo con la gita 
intersezionale, con la parteci-
pazione delle sezioni che fanno 
parte del Cai Montorfano, al 
rifugio Cai Valtrompia partendo 
dai piani di Caregno. Coordina-
ta da Fulvia Signorelli e Bruno 
Massetti, questa facile uscita 
di alpinismo prevede un disli-
vello di 257 metri e un tempo 
di salita di due ore, si parte alle 
7,30 dal Piazzale del Municipio 
o alle 8 dal parcheggio della 
Girandola a Rovato. Il sentiero 
rappresenta una facile e fresca 
camminata che collega i piani 
di Caregno, strada da Inzino 
per Magno, con il rifugio Cai 
Valtrompia in Pontogna. 
Lasciato l’automezzo nel piaz-
zale del ristorante La Fabbrica 
si prosegue lungo la strada che 
attraversa i piani di Caregno, 
sino a raggiungere dopo 10 mi-
nuti il piazzale della Melaga. 
Il sentiero continua per circa 
un’ora in dolce falso piano fino 
alla località Campedei, a quota 
1160 metri. 
Da qui si sale lungo la valle 
Aperta seguendo la strada ster-
rata e, dopo 20 minuti circa, si 
devia a destra procedendo per 
un sentiero che porta in breve 
tempo al rifugio Cai Valtrompia 
in Pontogna, a 1259 metri.
Mercoledì 19 marzo è in pro-
gramma la gita seniores con il 
Cai Montorfano presso il Monte 
Molinasco, un’uscita facile con 
equipaggiamento invernale co-

ordinata da Lucio Rapetti con 
partenza dal parcheggio dell’I-
persimply di Palazzolo alle 8. 
Si tratta di un percorso ad 
anello, non segnato ma di faci-
le individuazione con un tempo 
di percorrenza di 4 ore ed un 
dislivello di 700 metri, adatto 
anche ad inizio stagione o con 
poca neve. Si arriva in macchi-
na dalla val Brembana, si la-
scia la strada di fondovalle pie-
gando a sinistra per Fuipiano al 
Brembo e si parcheggia sulla 
piazza della chiesa caratteriz-
zata da due meridiane. Da qui 
a piedi si prende la mulattiera 
nei prati di Pratobello (quat-

I Piani di Caregno (veduta a Marcheno)

Caro Direttore, 
	 vorrei manifestare 
all'ass. Mombelli ed agli ammi-
nistratori del Comune che hanno 
contribuito alla realizzazione del 
murales nel sottopasso il più 
vivo apprezzamento per l'ottima 
riuscita e il pregevole lavoro che 
rende attraente un luogo di sta-
zione.
Grazie e cordiali saluti. n

Vittoria Scordo

RFI - Direzione Produzione

tro case, fontana, crocifisso), 
si attraversano le poche case 
di Pratosopra fino all’isolata 
stalletta della Betina, dietro la 
quale ci s’immette nella ster-
rata trattorabile che s’inoltra 
nella val Grande. Si passa ac-
canto ad una piccola edicola 
in legno con crocifisso, giun-
gendo all’acquedotto “Acqua 
della Fame”. Da qui si prende, 
a sinistra, il sentiero a tornanti 
nel bosco, prima ceduo e più 
su di abeti, giungendo sulla 
larga Bocchetta di Ronco, nel 
bosco con radure. Per sentieri-
no e tracce si sale a sinistra 
alla sommità con croce, tavola 

delle cime e chiesetta del pa-
noramico Monte Molinasco. Si 
scende, tenendosi leggermen-
te a sinistra, al Bivacco degli 
Alpini, un po’ occultato tra gli 
alberi, solitamente chiuso. Dal 
bivacco un sentierino scende 
in pochi minuti al crocefisso 
di legno posto al bivio con la 
stradina, ora asfaltata, che, 
seguita a sinistra, porta a Ca’ 
Boffelli, Alino, Paccacorna, Fui-
piano al Brembo.
Domenica 30 marzo si tiene l’u-
scita di escursionismo di base 
alle Cinque Terre, da Riomag-
giore a Portovenere una gita 
con dislivelli e difficoltà conte-
nuti rivolti a chi desidera inizia-
re a frequentare la montagna.  
A marzo inizia anche il corso 
di Nordic Walking, la cammi-
nata nordica, proposto dal Cai 
di Chiari che si divide in quat-
tro lezioni: il 22 marzo presso 
il parco della Villa Mazzotti, il 
29 marzo presso il sentiero 
del Parco dell’Oglio, il 5 aprile 
sulle colline della Franciacorta 
e il 12 aprile sui sentieri del 
Montorfano. Coordinato da 
un istruttore dell’Associazio-
ne  Nordic  Fitness Italiana, il 
corso insegna la tecnica della 
camminata nordica, nata in 
Finlandia e utilizzata a partire 
dagli anni 80 per sviluppare un 
modo salutare di allenarsi. Uno 
sport per tutti, praticabile ovun-
que e in ogni stagione, dove 
si può camminare si fa Nor-

dic  walking, che siano pendii 
ripidi delle montagne strade di 
pianura o in spiaggia. La tecni-
ca prevede l’utilizzo dei due ba-
stoni nella camminata normale 
e naturale, bastoni che hanno 
la funzione di dare una spinta 
per coinvolgere il maggior nu-
mero di muscoli possibile al 
fine di aumentare il dispendio 
energetico. La tecnica di utiliz-
zo dei bastoni è simile a quella 
dello sci di fondo classico o a 
passo alternato, che prevede 
l’alternanza dei movimenti di 
braccio e gamba opposti, per 
ottenere il massimo dei benefi-
ci ed avere la massima efficien-
za dai movimenti. n

La Baita di Ca’ Boffelli
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Nella nostra città si può sognare e i sogni diventano realtà: ecco l’ultimo
intervento sullo scalo ferroviario. Sul retro della scala il deposito che la locale sinistra 

voleva persino far diventare dormitorio per gli sbandati. Grazie a un sindaco 
rarissimo per il nostro Paese tutto questo è stato possibile

Un abbandono di rifiuti ormai costante sul nostro territorio, spesso frutto di imbecilli
provenienti da quei Comuni che si dicono virtuosi nella raccolta differenziata totale.

Come se la campagna appartenesse solo a Chiari. Grazie ai volontari di Protezione Civile 
che si sono cimentati nel recupero di tali abbandoni

Il cantante Fabri Fibra

La tecnologia caratterizza 
quest’epoca che rappresenta 
la terza grande svolta dell’u-
manità.
È grazie alla tecnologia che le 
persone possono trasmettere 
messaggi, ascoltare canzoni 
mediante strumenti quali tv, 
radio, computer, smartphone.
Molto spesso capita che nei 
messaggi e nelle canzoni si 
celi un messaggio subliminale 
che l’individuo coglie incon-
sciamente.
In alcune canzoni di oggi ven-
gono veicolati messaggi discri-
minanti la figura della donna e 
a volte anche elementi di odio.
Ad esempio, nella canzone 
“Niente male” di Fabri Fibra e 
Mr. Simpatia, cantanti stimati 
da molti giovani per il loro stile 
“moderno, il Rap. 
Sono presenti numerosi versi 
che spingono ad un odio verso 
le donne:

“Sto in città a lavorare, non 
passarmi a trovare, che ti im-
magino già rotolare giù per le 
scale/E ti continuo a incolpare, 
e continui a irritare, e io vorrei 
che il tuo cuore cominciasse a 
gelare/Io e te non dobbiamo 
stare, neanche esistere insie-
me, abbiamo solo scopato io 
neanche ti voglio bene/Puoi 
tagliarti le vene, puoi donarmi 
anche un rene, tocchi solo sto 
pene che neanche ti appartie-
ne/Io ti strapperei gli occhi mi 
smetterai di fissare, chiudi sta 
cazzo di bocca che neanche 
sai ingoiare/Sei una piccola 
stronza con la figa che è un 
pozzo, quindi stammi lontana 
che io ti impalo e ti sgozzo, e 
poi ti infilo in un pacco del caz-
zo, e lo spedisco al tuo ragazzo 
che gli ho risparmiato soltanto 
spazio/Hai macchiato di san-
gue anche i miei unici Armani, 
trombi peggio dei cani, an-
dresti bene a Sabbani o a un 
depravato qualunque dei pro-
grammi italiani/Parli con un 

dialetto che sembra un colpo 
di stato, e se magari ti stupro 
neanche vengo arrestato, per-
ché giri con gente che ti ha già 
molestato/E non c’era atmo-
sfera solo il tuo culo sudato, 
cazzo parli quando scopi mica 
sei in teatro/Ti comporti da 
donna perché hai già sviluppa-
to, ma io le ovaie te le attappo 
e te le strappo in un prato, per-
ché volevi anche un figlio che 
mi assomigli in un lato, invece 
adesso se lo vuoi ti prendi un 
figlio adottato, che gli venderò 
il fumo in modo che cresca 
un drogato/Se facessimo un 

figlio nascerebbe handicappa-
to, e tu già lo sembri con quel 
culo deformato/Ma sei squal-
lida anche quando resti zitta 
nei baci, con gli stessi vestiti 
che ormai sembrano stracci, 
ti schiaffeggio con le scarpe e 
poi ti strozzo coi lacci/Si ma 
non fila che siamo anche oltre 
il duemila, e se il mio cuore 
delira sembri mia nonna che 
stira, è sepolta sotto terra da 
vent’anni che non respira, e tu 
farai la stessa fine questa è 
l’aria che tira.”

Questa canzone è stata pub-

“Niente male”, analisi di una canzone bella 
ma un po’ troppo sboccata

di Giada Olmi e Marta Crotti

blicata nel 2004 dalla casa 
discografica “ Vibra Records”. 
Come avrete notato le parole 
contenute in questi versi sono 
molto pesanti e la melodia ne 
nasconde il significato. Infat-
ti, il disco ha destato molto 
scalpore tra pubblico e critica 
per nulla abituati al linguag-
gio usato, particolarmente 
esplicito, veemente e carico 
di esplicita violenza. Eppure la 
canzone continua a circolare. 
Proprio “Niente male”?

*Studentesse della Scuola Seconda-
ria Superiore

Da sinistra
Giada Olmi

e Marta Crottif
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